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VERBALE 
 

² 
 

 DEL SENATO ACCADEMICO 
Costituito ai sensi dell'art. 12 dello Statuto del Politecnico, emanato con D.R. n. 128 del 19 aprile 2012 

 

N. 16-2017 
² 

Seduta del 05 dicembre’17 
² 

 
II giorno 05 dicembre 2017, alle ore 11.15, a seguito di convocazione prot. n. 22159 del 30 novembre 2017 e di 
ordine del giorno suppletivo prot. n. 22385 del 04 dicembre 2017, si è riunito, presso la Sala Consiglio, il Senato 
Accademico di questo Politecnico per discutere sul seguente 

 
ORDINE DEL GIORNO: 

 
- Comunicazioni 
- Interrogazioni e dichiarazioni 
- Ratifica Decreti 
 
PROGRAMMAZIONE E ATTIVITA’ NORMATIVA 
1 Regolamento borse di ricerca post-lauream: parere 
2 Relazione annuale Nucleo di Valutazione: esame suggerimenti e raccomandazioni del Nucleo sul sistema AVA 
3 Feedback ANVUR su piano integrato 2017-2019 
4 Nomina professori emeriti 
 
RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
5 Convenzione per la modifica e il rinnovo dell’istituzione del Centro Interuniversitario di Ricerca “Seminario di Storia della 

Scienza” 
6 Adesione del Politecnico di Bari alla “Magna Charta Universitatum” – Parere 
7 Partecipazione del Politecnico di Bari alla costituzione dell’Associazione “Cluster Made in Italy” – Parere 
8 Cooperation agreement tra Politecnico di Bari e Lviv Polytechnic National University (Ucraina) 
9 Convenzione con il Comune di Bari per il finanziamento di assegni di ricerca in materia di Mobilità elettrica e sostenibile 

nell’ambito del Progetto ELVITEN 
 
PERSONALE 
10 Chiamata personale docente. Parere 
11 Autorizzazione ad incarico retribuito ex art. 53 del D.Lgs. n. 165/01 prof. Eugenio Di Sciascio 
 
EVENTI E PROMOZIONI 
11 Patrocini 
 
STUDENTI 
12 Proposta variazione regole accesso e organizzazione sedute di laurea 
 
EDILIZIA, TERRITORIO E SICUREZZA 
13 Intitolazione plessi 
 
DIDATTICA 
14 Attivazione corso di recupero per l'esame di Meccanica razionale da 3, 6, 12 C.F.U. per i corsi di laurea in Ingegneria Civile, 

Edile, Edile Architettura, Meccanica  
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15 Attivazione corso extra curriculare “Calcolo Numerico” da 6 CFU come esame a scelta  
 

 
 
 
 
 
 
Il Senato Accademico è così costituito: 

PRESENTE ASSENTE 
GIUSTIFICATO ASSENTE 

Prof. Eugenio DI SCIASCIO 
Magnifico Rettore, Presidente ²   

Prof.ssa Loredana FICARELLI 
Prorettore vicario ²   

Dott. Crescenzo Antonio MARINO 
Direttore Generale  ²   

Prof. Saverio MASCOLO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell`Informazione  ²   

Prof. Giorgio ROCCO 
Direttore Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e dell’Architettura ²   

Prof. Umberto FRATINO 
Direttore Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica  ²   

Prof. Giuseppe MONNO 
Direttore Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management ²   

Prof. Giuseppe IASELLI 
Professore ordinario (Aree CUN 01,02,03)  ²  

Prof. Giuseppe PASCAZIO 
Professore ordinario (Area CUN 09) ²   

Prof. Mario Daniele PICCIONI  
Professore ordinario (Area CUN 08) ²   

Prof. Anna Bruna MENGHINI 
Professore associato ²   

Prof. Mario BINETTI 
Professore associato ²   

Prof. Roberto SPINA 
Professore associato ²   

Dott. Michele MONTEMURRO 
Ricercatore ²   

Dott. Silvano VERGURA 
Ricercatore  ²  

Ing. Giovanni CARAMIA 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig. Antonello FORTUNATO 
Rappresentante personale tecnico, amministrativo e bibliotecario ²   

Sig. Michele CITO 
Rappresentante studenti ²   

Sig. Savino INGANNAMORTE 
Rappresentante studenti ²   

Ing. Francesco NOCERA 
Rappresentante dottorandi ²   

Sig. Alessandro SPORTELLI 
Rappresentante studenti ²   

 

Alle ore 11.30  sono presenti: il Rettore,  il Prorettore, il Direttore generale con funzioni di segretario verbalizzante 
ed i componenti: Binetti, Caramia, Cito, Fortunato, Fratino, Ingannamorte, Menghini, Monno, Montemurro, 
Nocera, Pascazio, Piccioni, Spina e Sportelli. 
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Assiste, per coadiuvare il Direttore Generale, nelle sue funzioni di Segretario verbalizzante, a norma dell’art. 9, 
comma 1 del “Regolamento di funzionamento del Senato Accademico”, il sig. Giuseppe Cafforio. 

Il Presidente, accertata la presenza del numero legale dei componenti e, quindi, la validità dell’adunanza, dichiara 
aperti i lavori del Senato Accademico. 

 
 
COMUNICAZIONI 
 
Il Rettore informa i componenti del Senato accademico che è giunta nota dell’ANAC con la quale sono accolte le 
rimostranze presentate nel ricorso avverso le sanzioni comminate per la tardiva pubblicazione dei dati di cui  alle 
norme sulla trasparenza. 
 
Il Senato accademico esprime soddisfazione per il risultato ottenuto. 
 
Il Rettore comunica che l’inaugurazione dell’anno accademico si terrà il 26 gennaio 2018 e la prolusione sarà 
tenuta dal President of the Technion - Israel Institute of Technology  il Professor Peretz Lavie. 
 
 
INTERROGAZIONI E DICHIARAZIONI 

Alla cortese attenzione del Magnifico Rettore 

Prof. Ing. E. Di Sciascio 

e p.c. Al 
Direttore Generale Dott. A.C. 

Marino 

 
 
OGGETTO: interrogazione in merito allo stato dell’arte del regolamento per l’organizzazione e la gestione del 
Percorso Formativo per l’acquisizione dei 24 CFU in ambiti antropo-psico-pedagogici necessari per l’accesso al 
FIT 

L’Università degli Studi di Bari ha approvato qualche settimana fa il regolamento relativo al Percorso Formativo 
24 CFU necessario per l’accesso al FIT e quindi al concorso per l’insegnamento. Come Link, insieme alla FLC-
CGIL, abbiamo convocato un’assemblea che ha visto la partecipazione di tanti studenti sia dell’Uniba sia del 
Poliba in cui è stato elaborato un documento. Tale documento, proveniente da un’esperienza partecipata, è stato 
trasmesso al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Bari, il quale, nonostante alcune remore iniziali, ha 
poi preso in carico tutte le richieste portandole in approvazione durante la prima seduta utile del Senato 
Accademico. 

 
CONSIDERATO che, in data 09/11/17 con nota protocollare n.0020400/2017, il sottoscritto ha 
protocollato un documento firmato anche dal segretario provinciale della FLC-CGIL contenente una serie di 
richieste per l'attivazione del percorso suddetto anche al Politecnico di Bari. Il documento contiene i criteri 
individuati dall’assemblea studentesca e un’indicazione specifica per il Politecnico di Bari. Non essendo 
presenti determinati SSD, richiesti dal decreto ministeriale, nel documento si ipotizzava una convenzione da 
stipulare con l’Uniba per facilitare l’erogazione dei corsi suddetti. 

 
CONSIDERATO che è trascorso un mese dalla trasmissione del documento e che ad oggi nulla si sa riguardo 
l’iter della procedura, né il sottoscritto è stato contattato per fornire ulteriori spiegazioni e chiarimenti 
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VISTA l’esigenza degli studenti e studentesse interessati e l’urgenza di fornire agli interessati gli strumenti 
necessari per integrare la propria carriera con questi CFU in ambiti antropo-psico-pedagogici necessari per 
l’accesso al concorso per l’insegnamento 

 
SI CHIEDE 

al Magnifico Rettore di ragguagliare questo consesso su quali azioni sono state intraprese sulla redazione del 
regolamento per l’organizzazione e la gestione del Percorso Formativo per l’acquisizione dei 24 CFU nelle 
discipline antropo-psico-pedagogiche necessari per l’accesso al FIT. Certo dell’attenzione che l’amministrazione 
sta riservando sul tema, rimango a disposizione per eventuali chiarimenti e spiegazioni. 

 
 
Bari, 04/12/17 Savino Ingannamorte 

Senatore Accademico - LINK 
 
 
Il Direttore generale informa che sono state avviate delle interlocuzioni con l’Università degli Studi di Bari per 
permettere la partecipazione dei nostri studenti al Percorso Formativo per l’acquisizione dei 24 CFU nelle 
discipline antropo-psico-pedagogiche. 
 
 
Lo studente Sportelli illustra il testo di una propria dichiarazione integralmente sotto riportata: 
 

“Magnifico Rettore, 

Gentilissimi Senatori, 

vorrei porre all’attenzione del consesso la modalità con la quale avviene l’elezione della componente studentesca 

in questo Organo. Ad oggi i rappresentanti degli studenti in seno al Senato Accademico vengono eletti 

indirettamente alle votazioni generali, infatti, essi si scelgono tra i membri del Consiglio degli Studenti. Questa è 

quindi una forma di elezione che non rispetta pienamente quella che è la volontà della comunità studentesca. 

Come accade negli altri Atenei di Italia, e prendendo in considerazione, ad esempio, il Politecnico di Torino o 

anche il Politecnico di Miliano, i Senatori vengono scelti direttamente durante le elezioni generali, garantendo 

così una reale manifestazione della decisione in un Organo così importante. 

È infatti fondamentale sottolineare come, la rappresentanza studentesca in Organi di Governo del Politecnico e 

dell’Adisu, venga eletta direttamente dal voto popolare; invece, i rappresentanti degli studenti in questo Consiglio 

sono frutto di elezioni indirette, di gran lunga lontani dalla reale intenzione di voto.  

È di non minore importanza far notare come le elezioni dirette della rappresentanza studentesca in quest’Organo 

permetterebbero di far eleggere le persone e non i loghi che essi rappresentano, perché noi rappresentiamo gli 

studenti, senza distinzioni di orientamento politico. 

Auspico con questo intervento di suscitare indignazione per questa modalità al quanto anomala che, nel tempo, 

non è stata mai portata a discussione e successivamente modificata. Mi auguro che, in vista delle ormai imminenti 

elezioni che coinvolgeranno tutta la comunità studentesca tra qualche mese, si possa, in tempi brevi, provvedere a 
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modificare lo statuto e il regolamento elettorale relativo alle norme che disciplinano le elezioni studentesche in 

cui è prevista questa modalità di elezione indiretta, a favore, invece, di una più chiara e democratica modalità di 

voto in maniera diretta, che possa così garantire una totale trasparenza e reale volontà dello studente, che si 

recherà quel giorno a votare, per il candidato che predilige e non per il colore che egli rappresenta.” 

 
 
Il Rettore condivide l’esigenza manifestata, ma ricorda che tale variazione potrà avvenire esclusivamente mediante 
una modifica allo Statuto del Politecnico di Bari seguendo, quindi, l’iter previsto in questi casi.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera 

 Ratifica Decreti Rettorali 

 

 
Il Rettore sottopone alla ratifica del Consesso il D.R. n. 525 del 15/11/2017 per la prescritta ratifica. 
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IL SENATO ACCADEMICO 
 
VISTO il decreto rettorale 
All’unanimità 
 
Ratifica il D.R. n. 525 del 15/11/2017.  
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Il Rettore sottopone alla ratifica del Consesso il D.R. n. 533 del 17/11/2017 per la prescritta ratifica. 
 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

VISTO il decreto rettorale 
All’unanimità 
 
Ratifica il D.R. n. 533 del 17/11/2017.  
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Il Rettore sottopone alla ratifica del Consesso il D.R. n. 540 del 28/11/2017 per la prescritta ratifica. 
 

 
 
 
 

 
Politecnico di Bari 

Direzione Generale 
 

D.R. n. __540______ 
IL RETTORE 

 
VISTA la richiesta del 14 novembre 2017 del prof. arch. Cesare Verdoscia del Dipartimento di 

Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica del Politecnico di Bari, con 
la quale si chiede il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari per l’evento “BIM 
– dal rilievo digitale alla modellazione parametrica”, che si terrà in data 18 dicembre 2017; 

RITENUTO l’evento di rilevante importanza; 
VISTO il Regolamento per la concessione del patrocinio, l’utilizzo del logo e di altri elementi 

distintivi del Politecnico di Bari, emanato con D.R. n. 107 del 17 marzo 2014; 
RAVVISATA l’urgenza di provvedere alla concessione del patrocinio al fine di procedere con la stampa 

di tutto il materiale dedicato all’evento; 
 

DECRETA 
 

1) di concedere il patrocinio e l’utilizzo del logo del Politecnico di Bari per l’evento “BIM – dal 
rilievo digitale alla modellazione parametrica”, che si terrà in data 18 dicembre 2017; 
2) il presente Decreto sarà portato alla ratifica del Senato Accademico nella prossima riunione utile. 
 
Bari, li _28 novembre 2017_ 
 
       IL  RETTORE 
      Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
 Il Responsabile del Settore      Il Direttore Generale 
      Sig.ra Teresa Angiuli     Dott. Crescenzo Antonio Marino 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
VISTO il decreto rettorale 
All’unanimità 
 
Ratifica il D.R. n. 540 del 28/11/2017. 
 
 
 
Il Rettore propone il rinvio del punto n. 1 all’Odg ” Regolamento borse di ricerca post-lauream: parere” per 
approfondimenti. 
 
Il Senato accademico approva.  
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Entrano nella sala delle adunanze per relazionare in merito la dott.ssa Stallone e la dott.ssa Vaccarelli. 
 

 

 
 

Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera PROGRAMMAZIONE E 

ATTIVITA’ NORMATIVA 
Relazione annuale Nucleo di Valutazione: esame suggerimenti e raccomandazioni del 
Nucleo sul sistema AVA 

151 

 
Il Rettore riferisce che il Nucleo di Valutazione di Ateneo, con nota prot. n. 19859 del 31/10/2017 ha trasmesso la 
propria Relazione Annuale relativa all’anno 2017, con l’invito di portarla a conoscenza del Senato Accademico e 
del Consiglio di Amministrazione. La Relazione è stata trasmessa, altresì, ai Direttori di Dipartimento con l’invito 
di portala a conoscenza dei Coordinatori di CdS e delle CPDS. 
Il Rettore sottopone, quindi, all’esame di questo consesso la suddetta Relazione, predisposta dal NdV in 
ottemperanza a quanto disposto dall’art. 12, comma 2, del Dlgs n. 19/2012 e dall’art 7 del DM 987/2016,  che 
contiene una disamina degli aspetti salienti del Sistema di Qualità del Politecnico di Bari, analizzato alla luce delle 
intervenute modifiche di cui al D.M. 987/2016 in materia di accreditamento delle sedi e dei corsi di studio e delle 
Linee Guida ANVUR del 05 maggio 2017 di revisione del sistema AVA. 
 
La Relazione, seguendo il modello ANVUR è articolata in 3 Sezioni e, precisamente: 
SEZIONE I – Valutazione del Sistema di Qualità dell’Ateneo e dei Corsi di Studio.  
In questa sezione il NdV ha analizzato lo stato di maturazione del sistema di AQ sia a livello di Ateneo, sia a livello 
di Corso di studio; le modalità di rilevazione dell’opinione degli studenti e la qualità della ricerca dipartimentale. 
SEZIONE II – Valutazione della Performance 
In tale sezione, il Nucleo, nella sua funzione di OIV, ha effettuato una valutazione complessiva sulla gestione del 
ciclo della performance dell’Ateneo. 
SEZIONE III – Raccomandazioni e suggerimenti. 
In questa sezione, sulla base delle valutazioni effettuate nelle sezioni precedenti, il NdV ha raccolto in modo 
coerente e sistematico le raccomandazioni e i suggerimenti rivolti ai diversi attori di AQ dell’Ateneo, utili a 
delineare prospettive di miglioramento continuo dell’intero sistema di AQ.  
 
In quest’ottica, il Rettore dà lettura delle raccomandazioni e dei suggerimenti formulati dal Nucleo per singolo 
Requisito di Assicurazione della Qualità e per la Performance, affinché questo consesso possa prenderne atto e 
avviare azioni conseguenti e preparatorie all’accreditamento periodico della sede e dei Corsi di Studio. 
Inoltre, sebbene non riportate nella sezione III della relazione, il Rettore ritiene utile evidenziare che, con 
riferimento alle modalità di rilevazione dell’opinione degli studenti, il Nucleo ha raccomandato di [..] di uniformare 
le procedure di elaborazione dei risultati dell’opinione degli studenti e la loro adeguata pubblicazione, 
suggerendo, a tal fine, di utilizzare un’unica fonte di accesso delle informazioni, rinviando eventualmente ai siti 
web dei singoli Dipartimenti per ulteriori informazioni di dettaglio. […] 
Sarebbe auspicabile, a riguardo, che il Presidio di Qualità di Ateneo assumesse l’iniziativa di individuare nello 
specifico: 
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a) modalità univoche di elaborazione dei risultati della rilevazione per tutte le CPDS 
b) modalità uniformi di pubblicazione dei risultati attraverso un unico portale web di Ateneo 

Inoltre, per il miglioramento dei rilevamento delle opinioni degli studenti, il Nucleo ha proposto di: 
1. coinvolgere il corpo docente nell’invito alla compilazione dei questionari ai 2/3 del corso in aula; 

2. coinvolgere i rappresentanti degli studenti negli organi di governo nella divulgazione dell’informazione; 

3. calendarizzare i monitoraggi nei CdS in modo da rendere immediate le conseguenti azioni migliorative; 

4. intensificazione del ruolo del PQA a garanzia della uniformità delle elaborazioni e delle modalità di 

pubblicazione dei risultati. 

Lasciano la sala delle adunanze la dott.ssa Stallone e la dott.ssa Vaccarelli. 
Il Rettore pone in evidenza i suggerimenti del  Nucleo di Valutazione di Ateneo per singolo Requisito di 
Assicurazione della Qualità e per la Performance, ed invita il Senato a  prenderne atto e avviare azioni conseguenti 
e preparatorie all’accreditamento periodico della sede e dei Corsi di Studio. 
 
Il prof. Fratino auspica che si possa programmare una seduta monotematica che affronti aspetti particolari in 
materia di accreditamento dei corsi di studio. 
 
Il Rettore ricorda che il NdVA richiede un iter comune ed univoco delle procedure di accreditamento. 

 
IL SENATO ACCADEMICO 

 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari, ed in particolare l’art. 15; 
VISTO Decreto Ministeriale n. 987 del 23 dicembre 2016 in materia di autovalutazione, Valutazione e 

accreditamento delle sedi e dei corsi di studio; 
VISTE le Linee Guida ANVUR del 10/08/2017 in materia di accreditamento delle sedi e dei corsi di studio; 
VISTA la Relazione Annuale 2017 del Nucleo di Valutazione; 
PRESO ATTO  delle raccomandazioni e dei suggerimenti formulati nella sezione III della suddetta 

Relazione; 
RITENUTI  pienamente condivisibili i rilievi formulati dal Nucleo  
All’unanimità, 
 

Prende atto della Relazione del Nucleo di Valutazione e, in recepimento ai suggerimenti e alle raccomandazioni 
formulati, adotta la seguente road map, affinché siano pienamente soddisfatti i requisiti di assicurazione di qualità 
in vista dell’accreditamento periodico dell’Ateneo e dei Corsi di studio. 

La road map potrà essere integrata con ulteriori azioni che dovessero scaturire dal monitoraggio che il PQA 
effettuerà in ordine ai  singoli punti di attenzione dei requisiti di AQ. 
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Requisito Azione Responsabile Tempi di attuazione 
Requisito R1:  
Piano Strategico 

a) Predisposizione proposta di Piano Strategico 
b) Approvazione Piano Strategico 

a) Commissione Strategica 
b) Senato Accademico/Consiglio di 

Amministrazione 

a) Gennaio – Febbraio 2018 
b) Febbraio – Marzo 2018 

Requisito R2: 
Attuazione API 

a) Individuazione stakeholder istituzionali 
b) Attivazione Comitato di Indirizzo 

Permanente di Ateneo  
c) Attivazione forme di consultazione a livello di 

Dipartimento/CdS 

a e b)    Delegato API  
d) Direttori Dipartimento e Coordinatori CdS 

a) Gennaio – Marzo 2018 
b) Giugno 2018 
c) Febbraio – marzo 2018  

Requisito R2: 
Attuazione modello di gestione CdS 

Condivisione e attuazione modello 
organizzativo per la gestione dei CdS 

Direttori di Dipartimento Gennaio – Marzo 2018 e comunque per 
la definizione dell’Offerta Formativa 
2018/2019 

Requisito R2: 
Promozione PUQ&S 

Organizzazione di giornate informative per 
l’utilizzo del PUQ&S 

Delegato al Miglioramento Continuo della 
Qualità e della Sostenibilità (MCQ&S) 

Febbraio – Marzo 2018 

Requisito R3: 
Adozione Schede di Insegnamento 

a) Linee guida per l’adozione delle Schede di 
Insegnamento 

b) Predisposizione di indicazioni operative per la 
compilazione  

c) Diffusione capillare 

a) Senato Accademico 
b) PQA 
c) Direttori di Dipartimento e Coordinatori 

CdS 

a) Gennaio – Febbraio 2018 
b) Gennaio – Febbraio 2018 
c) Febbraio - Maggio 2018 e 

comunque entro la chiusura della 
SUA-CDS 2018 

Requisito R3: 
evidenza documentale CdS 

a) Attivazione siti PUQ&S sharepoint CdS per la 
gestione documentale 

DQI Gennaio 2018 

Requisito R4: 
AQ ricerca e terza missione 

a) Definizione telaio di AQ Ricerca e Terza 
Missione 

b) Linee guida alla stesura della SUA-RD 

Delegato alla Ricerca/ Delegato alla Terza 
missione in collaborazione con il PQA 
 

a) Gennaio – Marzo 2018 
b) Gennaio – Marzo 2018 e comunque 

entro 1/3 dalla chiusura della SUA-
RD  

Rilevazione opinione studenti Predisposizione linee guida per la valutazione 
della didattica 

PQA  
 

Giugno – Settembre 2018 

Per tutti i Punti Organizzazione di giornate di diffusione della 
cultura della Qualità 

Rettore in collaborazione con PQA Gennaio - Giugno 2018  
(primo evento) 
Settembre 2018 – Aprile 2019  
(eventi successivi) 
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera PROGRAMMAZIONE E 

ATTIVITA’ NORMATIVA Nomina professori emeriti 

152 

 
a) 

Il Rettore riferisce che alcuni professori ordinari del Politecnico di Bari hanno segnalato l’opportunità di 
conferire  al prof. Arch. Claudio D’Amato Guerrieri il titolo di professore emerito demandando al questo Senato la 
valutazione di proporre tale onorificenza al Comitato dei Garanti al fine di intraprendere l’iter per il conferimento 
da parte del MIUR . 

 
Il Rettore fornisce brevi cenni in ordine alle attività scientifiche e culturali del Prof. Arch. Claudio D’Amato 

Guerrieri, già ordinario presso questo Politecnico nel SSD ICAR/14 e già Preside della Facoltà di Architettura, 
oltre che ben noto studioso e primo artefice della Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari. 
 
Il sig. Ingannamorte esprime la sua contrarietà al conferimento del titolo di professore emerito al prof. D’Amato, 
ritenendolo una figura non positiva per gli studenti e principalmente per quelli iscritti ai corsi di Edile-Architettura. 
 
Il prof. Piccioni riscontra, al contrario, nel prof. D’Amato una figura importante per l’Architettura in Puglia e quindi 
ritiene valida la proposta di candidatura dello stesso. 
 
La prof.ssa Menghini ripensando alle dinamiche e alle vicissitudini accorse in Dipartimento ritiene discutibile la 
proposta di candidatura del prof. D’Amato. 
 
Il prof. Pascazio pone in evidenza le contrastanti opinioni scaturite, durante la discussione, sui comportamenti 
assunti dal docente ed auspica un’attenta valutazione.  
 
Il Rettore suggerisce che venga valutata, ai fini della proposta di candidatura, la figura nel suo complesso del 
docente unitamente alla passione profusa a favore della creazione e dello sviluppo della Facoltà di Architettura. 
 
Prendono parte alla votazione i soli professori di I fascia. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

nella sua composizione limitata esclusivamente ai professori di I fascia 
 
UDITA la relazione del Rettore 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 
VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari per il conferimento del titolo di professoressa/professore emerita-
o/onoraria-o 
VISTI il curriculum vitae del docenti 
VISTE le proposte pervenute 
All’unanimità, 

DELIBERA 
 
di presentare la proposta di candidatura al titolo di professore emerito del prof. Arch. Claudio D’Amato Guerrieri; 
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La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
 
 
 
b) 

 
 
Il Rettore propone il conferimento del titolo di professore emerito alla memoria, puramente onorifico, al 

prof. Ing. Salvatore Marzano, già ordinario del SSD ICAR/08 e Magnifico Rettore del Politecnico di Bari. Tale 
candidatura, come da Regolamento, è sostenuta da alcuni professori ordinari del Politecnico di Bari che hanno  
supportato la proposta. 

 
Il Rettore fornisce brevi cenni in ordine alle attività scientifiche e culturali del Prof. Ing. Salvatore Marzano. 

 
Il prof. Piccioni esprime il proprio pensiero in merito alla figura del prof. Salvatore Marzano. 
 
Prendono parte alla votazione i soli professori di I fascia. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 

nella sua composizione limitata esclusivamente ai professori di I fascia 
 
UDITA la relazione del Rettore 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari 
VISTO il Regolamento del Politecnico di Bari per il conferimento del titolo di professoressa/professore emerita-
o/onoraria-o 
VISTI il curriculum vitae del docente 
VISTE le proposte pervenute 
All’unanimità, 

 
DELIBERA 

 
di presentare la proposta di candidatura al titolo di professore emerito alla memoria del prof. Ing. Salvatore 
Marzano, 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Adesione del Politecnico di Bari alla “Magna Charta Universitatum” – Parere 

153 

 
Il Rettore propone di sottoscrivere la “Magna Charta Universitatum”, documento redatto nel 1988 in occasione 

del 900° anniversario dell'Università di Bologna e che attualmente vede firmatarie 816 Università di 86 Paesi.  
Il Rettore riferisce che lo scopo di questo documento, quivi allegato, è celebrare i valori più profondi delle 

tradizioni universitarie, incoraggiare forti legami tra le università europee ed extraeuropee nell’ambito dello studio, 
della ricerca e della formazione, e sostenere lo  status di libertà accademica e autonomia istituzionale. 

Il Rettore informa che, al fine di monitorare e fornire supporto alle Università sul rispetto dei principi sanciti 
dalla Magna Charta, è stato fondato dall’Università di Bologna e dall’Associazione delle università europee il 
“Magna Charta Observatory” (MCO). L'Osservatorio raccoglie informazioni, esprime opinioni, prepara documenti 
relativi al rispetto e alla tutela dei valori universali fondamentali e dei diritti sanciti nella Magna Charta, organizza 
conferenze, seminari e workshop. 

Il Rettore comunica che l’Osservatorio, con sede a Bologna, è un’organizzazione senza scopo di lucro finanziato 
attraverso una sovvenzione del governo italiano e donazioni volontarie. 

Il Rettore rappresenta che per la sottoscrizione della “Magna Charta Universitatum”, che non comporta oneri 
finanziari e/o quota annuali, ma solo donazioni volontarie, è necessario presentare formale richiesta di adesione 
corredata di delibera di adesione degli organi accademici e dichiarazione di supporto prodotta da tre università, di 
cui due estere, già firmatarie della stessa Dichiarazione.  

Si allega la Dichiarazione “Magna Charta Universitatum” (all. 1), la brochure della “Magna Charta 
Observatory” (all. 2) e l’Application form to sign the  Magna Chart Universitatum (all. 3).  
 
Terminata la relazione, il Rettore invita il Consesso ad esprimersi in merito. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 

VISTA la proposta di sottoscrizione della Magna Charta Universitatum;  
 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità,  

     DELIBERA 

di esprimere parere favorevole alla sottoscrizione della Magna Charta Universitatum; 
	
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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ALLEGATO 

 

Magna Charta delle Università

Premessa

I sottoscritti Rettori delle Università europee, riuniti a Bologna in occasione del Nono Centenario 
della più antica fra esse, quattro anni prima dell'abrogazione definitiva delle frontiere intra-
comunitarie e nella prospettiva d'una collaborazione allargata fra tutti i popoli europei, convinti 
che popoli e Stati debbano assumere ora più che mai coscienza del ruolo che le università 
saranno chiamate a svolgere in una società che si trasforma e si apre a dimensioni 
internazionali, esprimono le seguenti convinzioni:

1. l'avvenire dell'umanità, al concludersi di questo millennio, dipende in larga misura dallo 
sviluppo culturale, scientifico e tecnico che si svolge in quei centri di cultura, di sapere, di 
ricerca che sono divenuti vere università;

2. il compito di diffondere le conoscenze che l'università deve assumere nei confronti delle 
nuove generazioni, implica attualmente che essa si rivolga anche all'intera società, il cui 
avvenire culturale, sociale ed economico esige oggi uno specifico, considerevole impegno di 
formazione permanente;

3. l'università deve assicurare alle generazioni future un'educazione e una formazione che 
consenta di contribuire al rispetto dei grandi equilibri dell'ambiente naturale e della vita.

Proclamo pertanto davanti agli Stati e alla coscienza dei popoli, i principi fondamentali che 
devono sostenere nel presente e nel futuro la vocazione dell'università.

Principi fondamentali

1. L'università opera all'interno di società diversamente organizzate sulla base di diverse 
condizioni geografiche e storiche ed è un'istituzione autonoma che produce e trasmette 
criticamente la cultura mediante la ricerca e l'insegnamento.

Per essere aperta alle necessità del mondo contemporaneo deve avere, nel suo sforzo di 
ricerca e d'insegnamento, indipendenza morale e scientifica nei confronti di ogni potere politico 
ed economico.

2. Nelle università l'attività didattica è inscindibile dall'attività di ricerca, affinché l'insegnamento 
sia contemporaneamente in grado di seguire l'evolversi dei bisogni e le esigenze sia della 
società sia della conoscenza scientifica.

3. Essendo la libertà d'insegnamento, di ricerca e di formazione il principio fondamentale di vita 
delle università, sia pubblici poteri sia le università devono garantire e promuovere, ciascuno 
nell'ambito delle proprie competenze, il rispetto di questa esigenza prioritaria.

Nel rifiuto dell'intolleranza e nel dialogo permanente l'Università diviene pertanto luogo 
privilegiato d'incontro fra professori, che abbiano la capacità di trasmettere il sapere e i mezzi di 
farlo progredire attraverso la ricerca e l'innovazione, e studenti che abbiano il diritto, la volontà e 
la capacità di arricchirsene.

4. Depositaria della tradizione dell'umanesimo europeo, ma con l'impegno costante di 
raggiungere il sapere universale, l'università, nell'esplicare le sue funzioni, ignora ogni frontiera 
geografica o politica e afferma la necessità inderogabile della conoscenza reciproca e 
dell'interazione delle culture.

Modalità
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La realizzazione di questi obiettivi, nel quadro dei suddetti principi, esige strumenti efficaci e 

dunque adeguati alla situazione attuale.

1. Per salvaguardare la libertà di ricerca e d'insegnamento, gli strumenti necessari alla sua 

realizzazione debbono essere forniti a tutti i componenti della comunità universitaria.

2. Il reclutamento dei professori e la regolamentazione del loro status devono essere ispirati al 

principio dell'inscindibilità dell'attività di ricerca e dell'attività di insegnamento.

3. Ogni Università, nel rispetto della specificità delle situazioni, deve garantire ai propri studenti 

la salvaguardia delle libertà e le condizioni necessarie per conseguire i loro obiettivi culturali e di 

formazione.

4. Le università - e in particolare quelle europee - individuano nello scambio reciproco di 

informazioni e documentazioni così come nel moltiplicarsi di iniziative scientifiche comuni, gli 

strumenti fondamentali d'un progresso costante delle conoscenze.

A questo fine, ricollegandosi alle proprie origini, incoraggiano la mobilità dei professori e degli 

studenti e ritengono che una politica generale di equipollenza in materia di status, di titoli e di 

esami, pur nella salvaguardia dei diplomi nazionali, e di assegnazione di borse di studio 

costituisca lo strumento essenziale per garantire l'esercizio della loro missione attuale.

I sottoscritti Rettori, a nome delle loro Università, si impegnano a operare fattivamente affinché 

ogni Stato e le organizzazioni soprannazionali interessate possano ispirarsi progressivamente 

alle disposizioni di questa Carta, espressione unanime della volontà autonoma delle Università.

Bologna, 18 settembre 1988
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WHY VALUES MATTER

Universities are now more important to society than ever 
before; economically, politically, culturally and socially. The 
challenges they face are greater and require them to be stronger. 
Fundamental values have enabled universities to enrich society 
over the ages and are vitally important in this generation.
Across the globe universities are coming under greater pressure 
from a variety of sources for different reasons. The pace of 
change is faster, global problems are more complex and larger 
scale, solutions require greater innovation, interdisciplinarity, 
and collaborations – all in a climate that is less predictable. 
Political systems that do not protect crucial academic values 
and ideologies that do not acknowledge them or which have 
excessive bureaucratic system rigidities and commercial 
sponsors seeking undue influence are additional issues.   
These pressures can pose challenges to the fundamental values 
of academic freedom, institutional autonomy and integrity. 
Adherence to these values provides foundations which make 
universities stronger in response. Compromising these values 
puts at risk the quality and security of university operations, 
their long term health and the benefits they deliver to their 
stakeholders and societies. 
Universities have generally served their societies well, some for 
over 900 years, and adherence to their fundamental values has 
been a significant reason for this.

THE MAGNA CHARTA 
OBSERVATORY OF FUNDAMENTAL 
VALUES AND RIGHTS

The Magna Charta Observatory of Fundamental Values and 
Rights (MCO) is the global guardian of fundamental university 
values and assists universities and higher education systems to 
operate effectively in accordance with them. It does this for the 
benefit of students, staff, society and universities themselves.   
Over 800 universities from 85 countries have signed its 
statement of fundamental values since 1988.
The MCO fulfils its mission by gathering information, 
commissioning research, monitoring, expressing opinions, 
preparing publications, making presentations and organising 
conferences and workshops relating to the nature of, respect 
for, and protection of the fundamental university values. It 
investigates where infringements are reported and advises 
constructively.
It partners with kindred bodies and institutions around the 
world for projects and events and communicates via its website 
www.magna-charta.org and social media. It contributes to 
events organised by other bodies.
The MCO was founded by the University of Bologna and the 
European University Association. It is a non-profit organisation 
and is based in Bologna. It works with other national, European 
or international organisations pursuing similar or compatible 
aims. It is funded by the Italian government and donations from 
signatories.

THE FUNDAMENTAL VALUES

The fundamental values are set out in the Magna Charta 
Universitatum which is reproduced overleaf. The values can be 
summarised as: the university is an autonomous institution; 
the research and teaching must be morally and intellectually 
independent of all political authority and economic power; 
teaching and research must be inseparable; there must be 
openness with freedom for staff and students with concomitant 
responsibility to society.

Artwork: Giuseppe Palumbo
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WHY THE MCO IS NEEDED

The MCO provides assistance for universities who want to be 
at the forefront of understanding and implementation of the 
fundamental values. They may want this for a wide range 
of reasons - from wanting to serve their students better to 
becoming more attractive as global partners in mega research 
projects.
Occasionally universities are concerned that the circumstances 
in which they are required to operate do not allow them to 
operate autonomously and they seek the assistance of the MCO 
to review and report.
Countries can enable their universities by becoming more aware
of the significance of fundamental values for the development
of their higher education systems and universities and approach 
the Observatory for support in taking this forward.
In some situations, key stakeholders are concerned that 
fundamental values, especially academic freedom, are not 
being upheld and call upon the MCO for assistance.
The values themselves operate in different contexts. Autonomy 
is a journey - not a destination. Journeys have different starting 
points, progress at different speeds and experience different 
operational constraints. A deeper understanding of this variety 
is required. 
As institutions operate more globally the importance of mutual 
understanding and shared values helps to build stronger 
partnerships through trust. The learning from other situations 
can enrich practice elsewhere.
With its signatories the MCO seeks to promote a deeper 
understanding of the importance of values and their operation.

HOW YOUR UNIVERSITY 
CAN BECOME A SIGNATORY

Full details can be found on the home page of the MCO website 
www.magna-charta.org.
In summary, go to the MCO’s admissions policy, complete 
the form and attach the required supporting documents and 
submit them by the due date. Your application will be reviewed 
by the MCO’s Applications Committee and if approved by the 
Council you will be invited to sign the MCU at the next available 
ceremony.
There is no application fee, nor annual membership subscription 
but signatories are asked for voluntary donations to enable the 
work of the MCO.
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MAGNA CHARTA UNIVERSITATUM

Preamble
The undersigned Rectors of European Universities, gathered in Bologna for the ninth centenary of the oldest University in Europe, 
four years before the definitive abolition of boundaries between the countries of the European Community; looking forward to far-
reaching co-operation between all European nations and believing that people and States should become more than ever aware 
of the part that universities will be called upon to play in a changing and increasingly international society, 
Consider 
1. that at the approaching end of this millennium the future of mankind depends largely on cultural, scientific and technical 
development ; and that this is built up in centres of culture, knowledge and research as represented by true universities ;
2. that the universities’ task of spreading knowledge among the younger generations implies that, in today’s world, they must 
also serve society as a whole ; and that the cultural, social and economic future of society requires, in particular, a considerable 
investment in continuing education ;
3. that universities must give future generations education and training that will teach them, and through them others, to respect 
the great harmonies of their natural environment and of life itself.
The undersigned Rectors of European universities proclaim to all States and to the conscience of all nations the fundamental 
principles, which must, now and always, support the vocation of universities.

Fundamental principles
1. The university is an autonomous institution at the heart of societies differently organised because of geography and historical 
heritage; it produces, examines, appraises and hands down culture by research and teaching. 
To meet the needs of the world around it, its research and teaching must be morally and intellectually independent of all political 
authority and economic power.
2. Teaching and research in universities must be inseparable if their tuition is not to lag behind changing needs, the demands of 
society, and advances in scientific knowledge. 
3. Freedom in research and training is the fundamental principle of university life, and governments and universities, each as 
far as in them lies, must ensure respect for this fundamental requirement. Rejecting intolerance and always open to dialogue, 
a university is an ideal meeting-ground for teachers capable of imparting their knowledge and well equipped to develop it by 
research and innovation and for students entitled, able and willing to enrich their minds with that knowledge.
4. A university is the trustee of the European humanist tradition; its constant care is to attain universal knowledge; to fulfil its 
vocation it transcends geographical and political frontiers, and affirms the vital need for different cultures to know and influence 
each other.

The means
To attain these goals by following such principles calls for effective means, suitable to present conditions.
1. To preserve freedom in research and teaching, the instruments appropriate to realise that freedom must be made available to all 
members of the university community.
2. Recruitment of teachers, and regulation of their status, must obey the principle that research is inseparable from teaching.
3. Each university must - with due allowance for particular circumstances - ensure that its students’ freedoms are safeguarded, and 
that they enjoy concessions in which they can acquire the culture and training which it is their purpose to possess.
4. Universities - particularly in Europe - regard the mutual exchange of information and documentation, and frequent joint projects 
for the advancement of learning, as essential to the steady progress of knowledge.
Therefore, as in the earliest years of their history, they encourage mobility among teachers and students; furthermore, they consider 
a general policy of equivalent status, titles, examinations (without prejudice to national diplomas) and award of scholarships 
essential to the fulfilment of their mission in the conditions prevailing today.
The undersigned Rectors, on behalf of their Universities, undertake to do everything in their power to encourage each State, as 
well as the supranational organisations concerned, to mould this policy sedulously on this Magna Charta, which expresses the 
universities’ unanimous desire freely determined and declared.

Bologna, 18 September 1988



																																																																																									                                                                    Pag. 89 a 161 
Verbale del Senato Accademico n. 16 

Seduta del 05 dicembre ’17  
 

 
 

APPLICATION TO SIGN THE MAGNA CHARTA UNIVERSITATUM 

 

You are asked to complete the following form and email it with the following documents to 
the Magna Charta Observatory Administrator at magnacharta@unibo.it 

Documents to be attached: 

a) A formal request to become a signatory signed by the senior academic post holder 
(Rector, President or Vice-Chancellor) 

 
b) Evidence in the form of certified minutes from the senior academic body and the 

ultimate governing body that the application has their full support 
 
c) Statements of support from 3 universities, at least two of which should be outside their 

own country, which are already signatories of the Magna Charta Universitatum. 
 

Application form 
 
 
1. Introductory information about your institution 

a. Name  
 
 
b. Year of formation/foundation 
c. Country of origin/registration 
d. Name of Rector/Head of institution 
e. Postal address 
 
 
 
f. Telephone number 
g. Email address 
h. Website 
i. Press officer’s name 
j. Press officer’s email address 
 

2. Legal status of your institution 
a. (Public/Private/Other) 
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b. Instrument of establishment (Act of Parliament/Charter/Other) 
 
 
 
c. Issuing authority and date of issue 
 
 
 
 

3. Governing structures 
a. Ultimate governing body (Council/Board of Trustees/Regents etc., which 
makes strategic and status related decisions) 

i. Name  
 
 

ii. Number of members 
iii. Proportion of members who are internal (employed by the university) 

   and external                
iv. Proportion of members who are academics            
v. Proportion of members who are students                  

b. Highest academic body (Senate/Academic Board etc., which makes decisions 
concerning curricula, staff promotions etc.) 

i. Name 
 

ii. Number of members 
iii. Proportion of members who are internal (employed by the university) 

   and external                  
iv. Proportion of members who are students          

 
4. Please describe how students are involved in institutional governance and 

decision making. 
 
 
 
 

 
 

 
5. Please describe how academic staff are involved in institutional governance and 

decision making 
 
 
 
 
 
6. How much freedom do members of academic staff have in determining what 

research and teaching is undertaken? What procedures and structures are in 
place for reviewing or regulating these issues? 

 
 
 
 
 
7. What kind of policies and structures, standards and guidelines exist in your 

institution in order to ensure adequate respect of academic freedom?  
 
 
 
 
 
 
8. How much institutional autonomy does your institution have vis-à-vis national 

and/or founding authorities? (legal, academic, (staff appointments, student 
admissions, curriculum, quality assurance,) organisational, financial, human 
resources, etc and the basis of the autonomy) What kind of accountability 
measures exist? Are there any respects in which your university does not have 
complete autonomy? 
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9. Have there been any occasions when the principles of academic freedom and/or 
of institutional autonomy were not fully respected in your institution? Are you 
aware of any emerging difficulties? If so, please describe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
10. What policies and structures, standards and guidelines exist in your institution 

to ensure academic integrity? 
 
 
 
 
 
 
 
 
11. What policies and structures, standards and guidelines exist in your institution 

to ensure quality of teaching, learning and research? 
 
 
 
 
 
 
 
 
12. Size of your university 

a. Number of students (undergraduate                       / postgraduate                       ) 
b. Number of Academic staff 
c. Annual income from all sources (in €) 

 
 

 
13. Sources of funding 

a.         % from state/government  
b.         % from student fees  
c.         % from other national bodies (please give details) 
 
d.         % from private sources 

 
14. What are the mission and the vision of your institution? 
 
 
 
 
 
 
 
 
15. Briefly describe institution’s teaching, research and other activities (e.g. degrees 

offered).  
 
 
 
 
 
 
 
16. Briefly describe how teaching and research are linked in practice, i.e. how is the 

inseparability of teaching and research ensured. 
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17. Please list international networks and organisations which your institution takes 
part in.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Partecipazione del Politecnico di Bari alla costituzione 
dell’Associazione “Cluster Made in Italy” – Parere 

154 

 
Il Rettore propone l’adesione del Politecnico di Bari, in qualità di socio fondatore, all’Associazione senza scopo 

di lucro “Cluster Made in Italy”, in forma abbreviata “MinIt”, con sede a Milano. 
Il Rettore informa che, sulla base dell’art. 3 dello Statuto (in all.), l’”Associazione si propone di promuovere e 

agevolare la ricerca pre-competitiva, all’interno dell’area della ricerca italiana ed europea, in materia di Design, 
creatività e Made in Italy, come definito nell’Avviso pubblicato il 17 agosto 2016 (Decreto Direttoriale 3 agosto 
2016 n. 1610). In particolare, l’Associazione si impegna a coordinare un partenariato pubblico-privato, in accordo 
con le linee guida definite dal MIUR, che favorisca: 

- lo sviluppo e la valorizzazione delle eccellenze scientifiche e imprenditoriali dei settori merceologici interessati 
presenti sul territorio nazionale, anche al fine di promuovere la nascita e/o lo sviluppo di PMI nelle filiere 
interessate; 

- le sinergie fra industria, Enti di ricerca e Pubblica Amministrazione; 
- il trasferimento di "best practices" e di tecnologie; 
- l'attrazione e la formazione specialistica di personale tecnico e di ricerca di elevata qualità;  
- il rafforzamento di reti di collaborazione e cooperazione anche a livello internazionale.” 
Il Rettore riferisce che gli organi dell’Associazione sono: l’Assemblea Generale, composta da tutti i soci; il 

Presidente ed il Vice Presidente; il Comitato di coordinamento e gestione; il Comitato Scientifico e della 
Formazione; il Comitato di Indirizzo; l’Organo di Controllo. 

Il Rettore rappresenta che l’adesione all’Associazione, nella qualità di socio fondatore, comporta il  versamento 
di una quota iniziale di patrimonializzazione pari, per le Università, ad € 5.000 e di una quota annuale, deliberata 
dal Comitato di coordinamento e gestione, ancora da stabilirsi ma che, come riferito informalmente, dovrebbe 
essere dell’importo massimo di 500 €. 

Il Rettore comunica che l’Atto costitutivo dell’Associazione è stato già formalizzato il 14.11 u.s. presso uno 
studio notarile di Milano e il Politecnico di Bari, avendo già manifestato la volontà di aderire all’Associazione 
“Cluster Made in Italy”, si è “impegnato a formalizzare, e quindi perfezionare, entro 90 gg dall’Atto Costitutivo, 
l’iter di delibera per la partecipazione alla costituzione dell’Associazione “Cluster Made in Italy” ai fini 
dell’acquisizione della qualifica di socio fondatore, condividendo in toto la bozza di Statuto e la composizione 
degli Organi statutari designati per il primo mandato”. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di partecipazione del Politecnico di Bari alla costituzione dell’Associazione “Cluster Made in 
Italy”;  
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità, 

ESPRIME 
parere favorevole alla partecipazione del Politecnico di Bari, nella qualità di socio fondatore, alla costituzione 
dell’Associazione “Cluster Made in Italy”. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.   
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera 

PERSONALE Chiamata personale docente. Parere 

155 

 

Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 9/11/2017 ha deliberato di assegnare al 
DMMM lo 0.3 p.o. per l’upgrade da professore di II fascia a professore di I fascia relativamente alla procedura 
n. PA.DMMM.18c1.17.08 ( art. 18 della legge 240/2010) per un posto di professore di I fascia nell’SSD 
ING-IND/08 i cui atti di concorso sono stati approvati con D.R. n. 458/2017. 

Il Rettore ricorda, inoltre, che dalla succitata procedura è stato già chiamato il prof. Sergio Camporeale e che risulta 
secondo nella graduatoria degli idonei il prof. Riccardo Amirante per ricoprire il ruolo di professore di I fascia 
nell’SSD ING-IND/08. 

Il Consiglio del Dipartimento del DMMM con proprio verbale del 15 novembre 2017 ha proposto, pertanto, la 
chiamata del prof. Amirante per ricoprire il ruolo di professore di I fascia nell’SSD ING-IND/08. 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
VISTA la legge 240 del 2010 ed in particolar modo l’art.18; 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e seconda fascia ai sensi 
dell’art. 18 della legge n. 240/2010 emanato con D.R. n. 284 del 29 luglio 2014 

VISTO il D.R. n. 458/2017 

VISTA la delibera del 9/11/2017 del Consiglio di Dipartimento del DMMM 

All’unanimità, 
 

ESPRIME 
 

Parere favorevole alla chiamata del prof. Riccardo Amirante a ricoprire il ruolo di professore di I fascia nell’SSD 
ING-IND/08. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
 
 
 
 
 
Il Rettore  informa che  con  proprio  decreto n.  507  del  7   novembre   2017  sono  stati  approvatigli  
atti  della Commissione  giudicatrice,  nominata  con  D.R.  n. 403  del  18/09/2017,  relativi  alla  
procedura  valutativa per   la   chiamata   di   un   posto   di   professore   di   seconda   fascia   presso   
il   Dipartimento   di   Scienze dell' Ingegneria  Civile  e  dell'Architettura,  nel  Settore  Scientifico  
Disciplinare ICAR/ 12  "Tecnologia dell'Architettura". 
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Con il medesimo decreto rettorale, il prof. Vitangelo Ardito è stato individuato quale candidato 
qualificato a svolgere le funzioni didattico-scientifiche per le quali è stata bandita la predetta 
procedura. Ai sensi del combinato disposto dell'art. 11, comma 6 e dell'art. 9, comma 1 del 
Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e di seconda fascia ai sensi 
dell'art. 18 della Legge n. 240/2010 del Politecnico di Bari, il Consiglio di Dipartimento propone al 
Consiglio di Amministrazione la chiamata del candidato individuato dalla Commissione giudicatrice. 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
VISTA la legge 240 del 2010 ed in particolar modo l’art.18; 

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle chiamate di professori di prima e seconda fascia ai sensi 
dell’art. 18 della legge n. 240/2010 emanato con D.R. n. 284 del 29 luglio 2014 

VISTO il D.R. n. 507 del 7 novembre 2017 

VISTA la delibera del 17/11/2017 del Consiglio di Dipartimento del DICAR 

All’unanimità, 
 

ESPRIME 
 

Parere favorevole alla chiamata del prof. Vitangelo Ardito a ricoprire il ruolo di professore di seconda 
fascia presso il Dipartimento di Scienze dell' Ingegneria  Civile  e  dell'Architettura, nel Settore 
Scientifico Disciplinare ICAR/ 12 "Tecnologia dell'Architettura". 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera EDILIZIA, 

TERRITORIO E 
SICUREZZA 

Intitolazione plessi 

156 

 
Il Rettore pone in evidenza la necessità che si individui in modo più univoco e diretto i locali di proprietà di questo 
Politecnico che, sin dal momento del loro acquisto, hanno assunto la denominazione di plesso “ex Scianatico” dal 
cognome dei precedenti proprietari. 
 
Il Rettore ricorda che, all’interno di tale plesso, hanno sede una serie di laboratori di ricerca del Politecnico nonché 
officine e laboratori sorti da accordi di ricerca con aziende nazionali e internazionali. 
 
Alla luce della destinazione d’uso dei locali e considerata l’esigenza di individuare un nome che meglio individui 
il plesso di proprietà del Politecnico il Rettore propone che lo stesso assuma la denominazione di “Officine 
Politecniche”. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
UDITA la relazione del Rettore 
VISTA la proposta presentata 
All’unanimità, 
 

DELIBERA 
 

di intitolare il plesso “ex Scianatico” con la nuova denominazione “Officine Politecniche”. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Esce il prof. Spina. 
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera PROGRAMMAZIONE 

E ATTIVITA’ 
NORMATIVA 

Feedback ANVUR su piano integrato 2017-2019 

157 

 
Su invito del Rettore entrano nella sala delle adunanze per relazionare in merito la dott.ssa Stallone e la dott.ssa 
Vaccarelli. 
 
Il Rettore riferisce che lo scorso 8 novembre l’Anvur ha pubblicato alla pagina ad accesso riservato nell’area 
Performance del proprio sito istituzionale e ha fatto pervenire al Politecnico il documento Feedback al Piano 
Integrato 2017-2019. Come già annunciato nelle Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance 
delle università statali italiane diffuse a luglio 2015, il documento risponde all’impegno dell’ANVUR di fornire 
un feedback individuale in forma scritta, articolata e non standardizzata, che evidenzi gli aspetti critici e gli elementi 
di rilievo nella gestione della performance da parte degli atenei statali italiani. Tale azione si inserisce, infatti, nel 
più ampio disegno valutativo che l’Agenzia sta conducendo sullo specifico tema della gestione della performance, 
al fine di incentivare il miglioramento continuo delle attività amministrative e di supporto alla didattica e alla ricerca 
del sistema universitario italiano.  
Il documento si articola in 7 sezioni, di cui le prime 6 finalizzate a illustrare le evidenze emerse dall’analisi svolta 
sul Piano Integrato in base ai criteri indicati nelle Linee Guida citate e l’ultima che mette in risalto gli aspetti 
principali in termini di punti di forza, aree di miglioramento e best practice. Nel documento di feedback l’Anvur 
non è entrata nel merito di ogni singolo obiettivo di performance stabilito dall’Ateneo, ma ha fornito stimoli di 
carattere metodologico e tecnico, al fine di condividere con il Direttore Generale, gli uffici competenti e il Nucleo 
di Valutazione una riflessione critica sulla gestione della performance, nella declinazione integrata promossa 
dall’ANVUR. A conclusione del documento è presente, infine, un allegato statistico che è stato leggermente 
modificato sulla base dei riscontri avuti dagli atenei che hanno già ricevuto il proprio feedback nei primi mesi del 
2017.  
Nel seguito si riportano le osservazioni principali formulate dall’Agenzia:  
 

Punti di forza 
- Avvio di un sistema di performance budgeting 
- Indicazione, per ciascun “Programma”, del relativo impatto su trasparenza e anticorruzione 
- Indicazione, per ciascun “Programma”, del relativo “responsabile” identificato per nome e cognome 

 
Aree di miglioramento 

- Assenza di obiettivi strategici 
- Coerenza fra inquadramento strategico e performance organizzativa 
- Strutturazione dell’albero della performance 
- Assenza di schede dedicate agli obiettivi delle strutture di secondo livello 
- Mancata attribuzione del peso di ciascun obiettivo assegnato alle strutture sulla performance organizzativa delle 

strutture stesse 
- Metodologia di misurazione della performance individuale poco chiara 

 
Best practice 

- Indicazione delle risorse finanziarie stanziate per gli obiettivi di ciascun progetto con specificazione anche del 
relativo capitolo di bilancio 

- Indicazione dello “stato attuale” a partire dal quale vengono identificati i target 
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- Previsione nel SMVP di un’influenza dei risultati della Customer satisfaction e della valutazione del superiore 
gerarchico previste per la valutazione delle performance organizzative e individuali 

Lasciano la sala delle adunanze la dott.ssa Stallone e la dott.ssa Vaccarelli. 
 

IL SENATO ACCADEMICO 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTO il D.lgs. n. 150/09 recante attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO lo Statuto emanato con D.R. n.128/2012; 
VISTE  le Linee Guida ANVUR per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle 

università statali italiane del 20 luglio 2015; 
VISTO  il documento Feedback ANVUR su piano integrato 2017-2019;  
all’unanimità,  

 
prende atto del documento Feedback ANVUR sul Piano integrato 2017-2019. 
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GUIDA ALLA LETTURA 

Il presente documento risponde all’impegno dell’ANVUR, annunciato nella terza sezione delle Linee Guida del 
luglio 2015, di fornire un feedback individuale in forma scritta, articolata e non standardizzata, che metta in 
evidenza gli aspetti critici e gli elementi di rilievo nella gestione della performance da parte degli atenei statali 
italiani. 

Questo feedback si inserisce nel più ampio disegno valutativo che l’Agenzia sta conducendo su questo specifico 
tema1, al fine di incentivare il miglioramento continuo delle attività amministrative e di supporto alla didattica e 
alla ricerca del sistema universitario italiano.  

Il documento si articola in 7 sezioni, di cui le prime 6 finalizzate a illustrare le evidenze emerse dall’analisi svolta 
sul Piano Integrato in base ai criteri indicati nelle Linee Guida dell’ANVUR e l’ultima che mette in risalto gli 
aspetti principali in termini di punti di forza, aree di miglioramento e best practice. L’analisi del testo è stata svolta 
utilizzando una griglia di lettura strutturata in 34 punti di attenzione, le cui osservazioni sono state poi ricondotte 
alle prime 6 sezioni del presente documento. 

Nel testo non si entra nel merito di ogni singolo obiettivo di performance stabilito dall’Ateneo, ma si forniscono 
stimoli di carattere metodologico e tecnico, al fine di condividere con i Direttori Generali, gli uffici competenti e i 
Nuclei di Valutazione una riflessione critica sulla gestione della performance, nella declinazione integrata 
promossa dall’ANVUR. 

Come per i documenti di feedback sui Piani Integrati 2016-182, è presente infine un allegato statistico, che è stato 
leggermente modificato sulla base dei riscontri avuti dagli atenei nei mesi scorsi. Si tratta di dati sul personale 
tecnico-amministrativo (a cui, come è noto, si applica in via esclusiva il d.lgs. 150/09) estratti dalla Banca dati 
DALIA al 31 dicembre del 2013 e del 2015.  

Le nuove tabelle presentano confronti tra l’Ateneo e alcune aggregazioni di atenei per dimensione e area geografica 
di appartenenza, oltreché rispetto al dato nazionale. Non sono più presenti invece le tabelle relative agli addetti ad 
Attività di Ricerca e Didattica (ARD) e a quelli “Non collocabili”. Per risolvere le ambiguità emerse dall’analisi 

                                                   
1 Per i dettagli sul Piano di Lavoro relativo al triennio 2015-2017 consultare la sezione dedicata alla valutazione della 
performance del sito istituzionale dell’Agenzia. 
2 Le credenziali per l’accesso alla pagina riservata che consentono la consultazione dei feedback finora prodotti sono: ID 
universitaFeedback; password performance2016. 
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dei dati, l’ANVUR ha deciso infatti di istituire un gruppo di lavoro con l’obiettivo di portare alla luce la pluralità 
di applicativi informatici in uso nei diversi atenei e la relativa eterogeneità nella gestione dei flussi di informazioni 
che alimentano DALIA.  

I risultati del gruppo di lavoro saranno condivisi con tutti gli atenei presumibilmente entro la fine del 2017. 

 

RISCONTRI FORMALI 

Il Piano Integrato (di seguito Piano) è stato approvato il 30/03/2017, risulta pubblicato sul Portale della Performance 
ed è regolarmente presente all’interno della pagina Amministrazione Trasparente del sito istituzionale dell’Ateneo. 
Si raccomanda di continuare a utilizzare il Portale della Performance anche in virtù dello sviluppo su cui ANVUR 
sta lavorando con CNR e Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il Piano è composto da 61 pagine, a cui si aggiungono 3 allegati. La struttura del documento è suddivisa in una 
Presentazione, una sezione ereditata dal modello CIVIT denominata “Sintesi delle informazioni di interesse per i 
cittadini e gli stakeholder esterni” e 4 sezioni ispirate al modello suggerito dalle Linee Guida ANVUR: “I. 
Inquadramento strategico dell’Ateneo”; “II. Performance organizzativa”; “III Analisi dei Rischi - IV. 
Comunicazione e trasparenza” (sezione nella quale è inserito il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2017-2019 – di seguito PTPC); “V. Performance individuale”. Il primo dei 3 allegati consiste nell’elenco degli 
obiettivi operativi, mentre il secondo e il terzo sono relativi, rispettivamente, alla gestione del rischio e all’elenco 
degli obblighi di pubblicazione vigenti, nell’ottica della trasparenza. 

Nel 2016 si sono succeduti 2 Direttori Generali ed è stato avviato un percorso di riorganizzazione 
dell’amministrazione, approvato dal CdA il 23 giugno 2015. Il riferimento nel Piano alle strutture in cui si articola 
l’amministrazione centrale è contenuto nel paragrafo 1 “Chi siamo e cosa facciamo” (sezione “Sintesi delle 
informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni”), dove si dà conto dell’articolazione in 3 Direzioni 
(Direzione Gestione Risorse e Servizi Istituzionali; Direzione Affari Generali, Servizi Bibliotecari e Legali; 
Direzione Qualità e Innovazione), in 2 Centri di Servizi (Centro di Servizi per gli studenti e Centro dei Servizi 
amministrativo-contabili, di cui solo il secondo “è al momento attivo da inizio 2016”, pag. 7), in 4 Centri di Servizi 
dipartimentali e in un ultimo Centro di Servizi interdipartimentali.  

L’Ateneo ha revisionato nel 2016 il proprio Sistema di misurazione e valutazione della performance (di seguito 
SMVP). 

L’Ateneo partecipa al progetto Good Practice3. 

 

DOCUMENTI CONSULTATI  

Per l’analisi del Piano Integrato sono stati consultati i seguenti documenti: 

- SMVP  
- Relazione 2016 del Nucleo di Valutazione 
- Piano Integrato 2016-18 
- Statuto di Autonomia 
- Survey al Nucleo di Valutazione del 2016 

 

                                                   
3 Da diversi anni il Progetto Good Practice è promosso dal Politecnico di Milano con l'obiettivo di migliorare l’efficienza dei 
propri servizi amministrativi attraverso analisi comparative tra atenei nell’ambito delle attività amministrative, individuando 
le buone pratiche e sostenendo nuove soluzioni organizzative. 
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Il Piano del Politecnico di Bari è stato analizzato da Stefano Santoli – esperto di valutazione e collaboratore 
dell’ANVUR – che ne ha curato il feedback con la supervisione di Adriano Scaletta, Responsabile dell’attività di 
valutazione della performance.  

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi a performance@anvur.it. 
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1. PROCESSO DI DEFINIZIONE DEL PIANO 

Nella “Presentazione”, il Piano identifica i documenti di programmazione politica e organizzativa dell’Ateneo che 
hanno fatto da “riferimento procedurale e contenutistico” (pag. 3) per la redazione del Piano. In aggiunta alle Linee 
Guida dell’ANVUR, si segnalano:  

- SMVP; 
- Politiche della Qualità di Ateneo; 
- Piano Integrato 2016-2018; 
- Analisi delle principali risultanze della Relazione sulla Performance 2015; 
- Relazione annuale 2016 del Nucleo di Valutazione – sezione performance; 
- Esiti rilevazione di gradimento servizi da parte degli studenti nell’ambito del progetto Good Practice 

2015; 
- Esiti rilevazione sul benessere organizzativo.  

Questo focus sui documenti mostra chiaramente l’intenzione del Politecnico di affrontare il tema della performance 
in ottica ciclica, vale a dire procedendo a partire dagli esiti dell’annualità precedente. Mancano tuttavia, come si 
vedrà nel prossimo paragrafo, dei riferimenti espliciti alla pianificazione strategica. È invece sicuramente 
apprezzabile l’aver inserito nel Piano dei richiami alle procedure AVA, anche se nella programmazione della 
performance non si riscontrano obiettivi esplicitamente dedicati alle politiche della Qualità (AQ)4.  

Con riferimento alle due rilevazioni relative al gradimento dei servizi da parte degli studenti e al benessere 
organizzativo, entrambe svolte nell’ambito del progetto Good Practice, si segnala molto positivamente come il 
SMVP preveda quali elementi per la valutazione della performance i “risultati degli indicatori di customer 
satisfaction del servizio in cui è coinvolto il valutato” (SMVP p. 12). 

Se sono esplicitati i documenti presi in considerazione nel processo di redazione del Piano, non vengono invece 
resi noti i soggetti coinvolti nel processo, che non è facile individuare neanche implicitamente. Ad esempio, la 
menzione della Relazione annuale del Nucleo di Valutazione (di seguito NdV) fra i documenti consultati non 
chiarisce se il NdV contribuisca anche in altri modi alla definizione del Piano5.  

Per il futuro si suggerisce di descrivere brevemente il processo e gli attori che hanno condotto alla definizione del 
Piano, specialmente laddove l’iter si discosti da quanto previsto nel SMVP. 

 

2. INTEGRAZIONE CON STRATEGIA 

Il Piano si caratterizza per l’assenza di un elenco di specifici obiettivi strategici da cui discendano gli obiettivi di 
performance organizzativa, nonché per un generale scollamento fra le sezioni 1 e 2 dedicate rispettivamente 
all’inquadramento strategico e alla performance organizzativa.  

Inoltre, con tutta probabilità non è stato approvato – o comunque non risulta pubblicato sul sito dell’Ateneo – un 
Piano Strategico relativo al triennio in corso. Al momento della redazione del presente documento (ottobre 2017), 
infatti, nella pagina del sito istituzionale dedicata al Piano Strategico sono presenti soltanto i Piani Strategici 2010-
2012 e 2013-2015. 

                                                   
4 Durante la condivisione del feedback (avvenuta il 7/11/17), il Politecnico ha fatto presente che 2 obiettivi previsti per il 
programma POP2 (cfr. prossimo par. 5), in materia di orientamento e placement, sono coerenti rispettivamente con i requisiti 
di “AVA 2.0” R3.B.1 e R3.D.2 e dei servizi di supporto alla ricerca (laboratori) R4.B.4. 
5 Sulle nuove funzioni del NdV-OIV previste dal d.lgs. 74/2017 si veda la nota pubblicata da ANVUR il 3 luglio 2017. 
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La sezione I del Piano (“Inquadramento strategico dell’Ateneo”) si apre con la citazione integrale dell’art. 1 dello 
“Statuto di Autonomia”, dove è enunciata “la definizione della missione del Politecnico di Bari e della sua identità 
storico-culturale e scientifica” (pag. 16), che naturalmente non contiene specifici obiettivi strategici. La sezione 
prosegue quindi con un paragrafo intitolato “Programma Triennale 2016-2018 (approvato con D.R. 569 del 
20/12/2016)”, nel quale si riportano due obiettivi – fra i quattro stabiliti dalla programmazione triennale del MIUR 
(definita con D.M. n. 635 dell’8 agosto 2016) – per i quali l’Ateneo ha predisposto specifici progetti. Si tratta 
dell’obiettivo B “Modernizzazione ambienti di studio e ricerca, innovazione e metodologie didattiche” e 
dell’obiettivo C “Giovani ricercatori e premi per merito ai docenti”6. I relativi progetti previsti dall’Ateneo – 
“Allestimento e/o attrezzature per la didattica e la ricerca” e “Integrazione del fondo per la premialità dei docenti 
universitari ai sensi dell’art. 9, comma 1, secondo periodo, della L. n. 240/2010” – sono esposti nella sezione I del 
Piano, nella quale si dà conto, per entrambi gli obiettivi ministeriali, della “situazione iniziale 2015/2016”, del 
“risultato atteso” e delle “azioni per la realizzazione dell’obiettivo”, previste per le annualità 2017 e 2018. Proprio 
queste azioni rappresentano qualcosa di simile agli obiettivi strategici, anche se sono esposte in forma discorsiva7, 
senza che sia possibile identificare obiettivi, indicatori e target specificatamente riferiti a ognuna di esse (e dunque 
intermedi rispetto a quelli definiti dal MIUR). 

Merita di essere rilevato che nel Piano 2016-2018, all’interno della sezione dedicata all’inquadramento strategico, 
si faceva riferimento ai lavori avviati a febbraio 2016 da una “Commissione strategica”, finalizzati all’approvazione 
di due documenti: a) Proposte di metodo per lo sviluppo del piano strategico e b) Linee di indirizzo strategico del 
Politecnico di Bari che sono stati sottoposti al vaglio degli Organi” (pag. 14 del Piano 2016-2018). Nel Piano 2017-
19 non si hanno riscontri degli esiti di questo lavoro e probabilmente non è stato possibile – come annunciato – 
aggiornare la sezione relativa all’inquadramento strategico “a conclusione dell’iter di approvazione delle citate 
Linee di indirizzo” (pag. 14). Si attendono, a riguardo, probabili riscontri in merito dalla lettura della Relazione 
sulla performance. 

 

3. INTEGRAZIONE FINANZIARIA 

Nel Piano non vengono fornite informazioni sulla situazione economica dell’Ateneo8, ma nelle schede 
dell’Allegato 1 (dove sono riportati gli obiettivi operativi), vengono identificate le “Risorse finanziarie collegate” 
a ciascuno obiettivo e quelle più generali attribuite ai “programmi” in cui essi sono articolati (cfr. paragrafo 5), con 
l’indicazione – davvero meritevole sul piano dell’integrazione – non solo della cifra stanziata ma anche del relativo 
capitolo di bilancio. 

                                                   
6 I quattro obiettivi definiti dall’art 2 del D.M. n. 635/2016 sono: A. Miglioramento dei risultati conseguiti nella 

programmazione del triennio 2013 - 2015 su azioni strategiche per il sistema; B. Modernizzazione degli ambienti di studio e 

ricerca, innovazione delle metodologie didattiche; C. Giovani ricercatori e premi per merito ai docenti; D. Valorizzazione 

dell'autonomia responsabile degli Atenei.  
7 A titolo esemplificativo, si riporta un estratto dall’esposizione delle azioni relative all’obiettivo B (“Modernizzazione 
ambienti di studio e ricerca, innovazione e metodologie didattiche”): “Progettazione dell'estensione della rete Wi-Fi e sua 
installazione, progettazione e installazione di varchi di accesso automatico su base NFC/RFID, conformi agli standard di 
sicurezza e in grado di monitorare la presenza in aula degli studenti rilevando in tempo reale la composizione della classe. 
Fornitura e posa in opera di Lavagne Interattive Multimediali (LIM) per le aule e i laboratori oggetto di ammodernamento, 
installazione di sistemi di videoproiezione wireless ad alta definizione e interattivi e installazione di supporti tipo 
Airtame/Chromecast per la riproduzione wireless da dispositivi diversi del docente. (…)”  
8 Se si esclude il dato, presentato nella sezione dedicata all’inquadramento strategico dell’Ateneo, dove vengono indicati i 
budget relativi ai due obiettivi ministeriali B e C (cfr. paragrafo 2): 683.670,00 euro per l’obiettivo B e 600.000,00 euro per 
l’obiettivo C (pagg. 21 e 22). 
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Dalla Relazione 2016 del NdV, inoltre, si apprende che a partire dal 2015 l’Ateneo ha avviato la contabilità 
economico-patrimoniale (COEP), da cui discende probabilmente l’avvio di un sistema di performance budgeting. 
Mancano, comunque, sia nel Piano sia nel SMVP, informazioni in merito alla probabile armonizzazione dei tempi 
di approvazione dei documenti di bilancio e di performance e di conseguenza i dettagli di questo processo di 
integrazione. Si suggerisce in futuro di rendere più evidenti gli sforzi e i risultati in tal senso, anche in virtù dei 
continui richiami a una maggiore sinergia tra i due atti di programmazione che provengono dal Legislatore.  

 

4. INTEGRAZIONE CON ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA9 
Come anticipato nei “Riscontri formali”, le sezioni 3 e 4 del Piano sono dedicate all’analisi delle aree di rischio, 
all’anticorruzione e alla trasparenza, riportando al proprio interno – in modalità “sfascicolabile” – il PTPC 2017-
2019. L'analisi delle aree di rischio – cui è dedicato l’Allegato 2 “Gestione del rischio” – appare piuttosto 
approfondita, con la descrizione di tutte le attività svolte in Ateneo (relativamente a tutte le strutture di secondo 
livello – Uffici e Settori – in cui si articola l’amministrazione centrale), l’indicazione del responsabile, la 
declinazione delle fasi in cui si articola l’attività e quindi dell’eventuale comportamento a rischio corruttivo, la 
valutazione del rischio in termini di “probabilità”, “impatto” e “risultato (impatto x probabilità)”, la pianificazione 
di “misure specifiche” (con l’indicazione, per ciascuna misura, di “stato di attuazione”, “fasi di attuazione”, 
“indicatori di attuazione” e relativo responsabile).  

L'analisi delle aree di rischio è stata condotta con riferimento alle 4 aree identificate nelle Linee Guida 
dell’ANVUR, evidentemente sulla base di un’accurata mappatura dei processi. Come suggerito da ANAC, mappare 
i processi è condizione necessaria per una corretta analisi del rischio10, ma questo non contrasta con quanto 
sostenuto dall’ANVUR nelle proprie LG sulla gestione integrata, secondo cui tale mappatura è indispensabile anche 
(e forse ancor prima) per una corretta programmazione e gestione della performance. 

Anche se nelle “Schede Programma” dell’Allegato 1 (cfr. paragrafo 5) non si trova riscontro di specifici obiettivi 
dedicati ad anticorruzione e trasparenza11, da esse è possibile ricavare comunque delle evidenze in merito alle 
ricadute sul ciclo della performance dell’attività di mappatura dei processi. Per ogni Programma, infatti, è indicato 
il relativo “effetto su trasparenza e anticorruzione”, definito tramite due elementi: il “livello” (ovvero il grado di 
impatto che va da “nessuno” a “alto”, passando per “basso” e “medio”12) e una descrizione specifica13.Tuttavia, 
analizzando nel dettaglio i singoli Programmi, né il PTPC, né l’Allegato 2 sulla gestione del rischio fanno 

                                                   
9 Il 3 agosto 2017 l’ANAC ha pubblicato sul proprio sito istituzionale l’“Aggiornamento 2017 al Piano Anticorruzione” 
(ampiamente dedicato alle istituzioni universitarie), in consultazione fino al 15 settembre 2017. A pag. 37 del documento 
l’Autorità segnala l’esigenza di superare l’impostazione del Piano Integrato, invitando le università statali a redigere un PTPCT 
distinto dal Piano della performance. Il Direttore dell’ANVUR ha risposto alla consultazione, inviando un contributo in cui 
ribadisce l’importanza di continuare a ragionare in termini integrati, rinnovando la disponibilità dell’Agenzia a collaborare per 
armonizzare gli indirizzi in materia di performance e anticorruzione. 
10 Nel precedente aggiornamento del PNA realizzato dall’ANAC nell’ottobre del 2015 si dichiara che "Il concetto di processo 
è più ampio e flessibile di quello di procedimento amministrativo ed è stato individuato nel PNA tra gli elementi fondamentali 
della gestione del rischio. In ogni caso i due concetti non sono tra loro incompatibili: la rilevazione dei procedimenti 
amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per l'identificazione dei processi organizzativi. Considerato il rilievo 
dei procedimenti nello svolgimento di funzioni amministrative, è necessario che tutte le amministrazioni ed enti, qualora non 
lo abbiano già fatto, completino già in occasione del PTPC 2016 la mappatura dei procedimenti". 
11 In realtà, in seguito alla trasmissione del feedback, il Politecnico di Bari ha comunicato all’ANVUR la pubblicazione sul 
Portale, avvenuta a maggio 2017, di un ulteriore allegato al Piano denominato “Programmi Miglioramento continuo servizi 
- Trasparenza e Anticorruzione”. Le tabelle contenute nell’allegato appaiono ben strutturate, analogamente a quelle trattate 
nel paragrafo 5. 
12 Il rischio stimato è 4 volte “medio”, 2 volte “alto”, mentre nei restanti 2 Programmi non è stato stimato “nessun” rischio. 
13 Ad esempio, l’effetto su trasparenza e anticorruzione del Programma Azioni a supporto del miglioramento della qualità è 
definito “Alto: con riferimento alla uniformità di procedure e modulistica per la gestione dei progetti di ricerca e alla gestione 
condivisa dei documenti e relativa tracciabilità delle versioni e degli autori”. 
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riferimento a quanto inserito nelle schede dell’Allegato 1 ed è lecito domandarsi  pertanto da dove siano stati 
ricavati tali “effetti su trasparenza e anticorruzione”. Si suggerisce in futuro di rendere l’intero quadro più 
omogeneo. 

 

5. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

Il modello di pianificazione della performance organizzativa del Politecnico di Bari si caratterizza per alcune 
peculiarità: anzitutto, come anticipato, gli obiettivi (30 in tutto) elencati nell’Allegato 1 (“Schede programmi 
obiettivi di innovazione e sviluppo”) non sono agganciati alle strategie in senso letterale; inoltre, gli obiettivi sono 
definiti come operativi soltanto nella brevissima sezione II (“Performance organizzativa”), mentre nel resto Piano 
compaiono come “obiettivi di innovazione e sviluppo” (d’altronde lo stesso Allegato 1 riporta il titolo “Schede 
programmi obiettivi di innovazione e sviluppo”); infine, gli obiettivi non sono elencati sulla base delle strutture 
amministrative cui sono assegnati, non discendono da obiettivi strategici (nell’ottica del cascading), ma sono invece 
raggruppati in 8 “Schede Programma”, come mostrato dall’Albero della performance raffigurato a pag. 2514.  

Quest’ultimo si presenta dunque in modo piuttosto originale, poiché la tipica declinazione degli obiettivi operativi 
dalle strategie al Politecnico si traduce facendo declinare gli obiettivi dai Programmi – che appaiono però nel Piano 
soltanto all’interno dell’Albero della performance (tra l’altro con un acronimo), per poi essere ripresi per esteso e 
descritti solo nell’Allegato 115. 

Le 8 “Schede Programma” presentano anzitutto 4 informazioni: la denominazione del “programma”, il “Program 
manager” (cioè il responsabile individuale del Programma, indicato con nome, cognome e ruolo: 3 volte il DG, 4 
il dirigente della Direzione Qualità e Innovazione e 1 di quella Affari generali), le “risorse finanziarie” collegate e 
l’”effetto su trasparenza e anticorruzione”. 

Di seguito nelle schede sono elencati gli obiettivi relativi a ciascun Programma (da un minimo di 2 a un massimo 
di 5, per un totale, come anticipato di 30). Per ciascun obiettivo vengono quindi indicate, in colonna, 8 ulteriori 
informazioni: l’”indicatore”(uno per obiettivo16), lo “stato attuale” (a riguardo v. infra), i “target” per ciascuna delle 
tre annualità di riferimento del Piano, l’”unità organizzativa” a cui è attribuito l’obiettivo, il relativo “responsabile” 
(nome e cognome) e le “risorse finanziarie” stanziate (importo e riferimento al bilancio). 

La formulazione degli obiettivi appare generalmente ben definita, specie nei casi in cui a essi si attribuisce un 
indicatore quantitativo che ne consente una misurazione più dettagliata. Ciò avviene nella gran parte dei casi, 
utilizzando dei rapporti tra misure specifiche (es. “attività concluse/attività previste da progetto” per l’obiettivo 
“Miglioramento connettività rete dati”, afferente il Programma “Miglioramento ambienti di studio sede di 
Taranto”), mentre nei casi precedenti si usano indicatori dicotomici “ON/OFF” (es. “Implementazione piattaforma 
on line” è un dei due indicatori attribuiti all’obiettivo “Miglioramento visibilità e accessibilità alle risorse 
bibliografiche del politecnico”, afferente il Programma “Sviluppo SBA”).  

                                                   
14 In verità i programmi indicati nell’albero sono 9, poiché il primo – quello denominato “Programma obiettivi direzione 
generale” – non ha una scheda come le altre, ma viene presentato – sempre nell’allegato 1 – con un formato diverso e meno 
ricco di contenuti (cfr. oltre). 
15 Degli 8 elencati, 3 programmi sono assegnati alla responsabilità del DG: “Programma miglioramento ambienti di studio 
Sede di Taranto”, “Programma POP 2” (Promozione, Orientamento, Placement), “Programma riqualificazione spazi”. Dei 
restanti 5 programmi, 4 sono assegnati al dirigente della Direzione Qualità e Innovazione (“Programma azioni a supporto del 
miglioramento della qualità”, “Programma DEPASAP – Dematerializzazione processi e servizi per il personale”, “Programma 
DEPASAS 2” e “Programma sviluppo controllo di gestione”) e 1 al dirigente della Direzione Affari generali, servizi 
bibliotecari e legali (“Programma sviluppo SBA – Sistema Bibliotecario di Ateneo”). Mancano pertanto Schede Programma 
riferite alla terza Direzione in organigramma (Direzione Gestione Risorse e Servizi Istituzionali – cfr. “Riscontri formali”). 
16 Con l’eccezione del Programma Sviluppo SBA – Sistema bibliotecario di Ateneo, per il quale, per 2 dei 3 obiettivi afferenti 
è previsto più di un indicatore, senza però che l’indicazione dei rispettivi pesi, di fatto inficiandone la misurabilità. 
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Merita di essere sottolineata la grande utilità dello “stato attuale”, che viene indicato per tutti gli obiettivi, 
garantendo una percezione piena del cambiamento che si intende raggiungere: per esempio “n.9/26 = 33%” è lo 
“stato attuale” relativo dell’obiettivo “Implementazione piattaforme di condivisione documentale in cloud per 
settori e gruppi di lavoro” (Programma “Azioni a supporto del miglioramento della qualità”), a cui viene attribuito 
un target intermedio per il 2017 (target “n. 17/26 = 66%”) e il suo completamento per il 2018 (“n. 26/26 = 100%”).  

Quanto ai target, sono sempre indicati per il 2017, più raramente per il 2018 e soltanto in 2 casi per il 2019 (ad 
esempio, “Riqualificazione della sala alta tensione”, afferente il Programma “Riqualificazione spazi”, misurato con 
indicatore “attività concluse/attività previste da progetto” ha un target 30% per il 2017, 60% per il 2018 e 100% 
per il 2019). Nel complesso, la filiera obiettivi-indicatori e target è ben interpretata dal Politecnico di Bari con un 
ottimo grado di coerenza tra ciò che si dichiara di voler ottenere, come lo si misura e la/e soglia/e che si intende/ono 
raggiungere.  

Va segnalata con merito anche l’indicazione non solo della struttura, ma anche della persona responsabile 
dell’obiettivo operativo, accogliendo così l’invito dell’ANVUR a declinare la pianificazione della performance 
fino all’unità minima di produzione. A questa circostanza tuttavia corrisponde l’assenza di una metrica di 
misurazione dei programmi che evidentemente coincide con i criteri indicati per la rilevazione del grado di 
raggiungimento degli obiettivi operativi a essi associati.  

Torneremo nel prossimo paragrafo sulle conseguenze di tale assenza sulla valutazione dei singoli dirigenti, al 
momento invece va rilevato che nel caso in cui una stessa UO assume la responsabilità su più obiettivi, non viene 
indicato il peso con cui essi incidono sulla performance complessiva della struttura stessa17. Per risolvere tale 
criticità, si suggerisce in futuro di descrivere la pianificazione della performance non solo dal punto di vista del 
cascading degli obiettivi (per quanto atipico, perché discendente direttamente dai programmi, senza passare per 
quelli strategici), ma anche da quello dell’organizzazione. In tal modo, tra l’altro, sarebbe più agevole capire se le 
UO presenti nelle schede coincidono con tutte le UO (e relativi responsabili) presenti nell’organigramma. 

Un ulteriore elemento di miglioramento consiste nell’assenza di obiettivi trasversali, che lascia intendere 
un’organizzazione razionale a tal punto da non prevedere collaborazione tra uffici, difficile da immaginare. Ciò 
avviene, nonostante nel Piano si affermi che “risultati di performance organizzativa delle singole strutture” sono 
misurati “come somma dei risultati degli obiettivi operativi specifici di struttura e trasversali in quota parte” (pag. 
24)18: Il suggerimento in questo caso è di aggiungere una colonna alle schede indicando quali altre UO sono 
coinvolte nel perseguimento dell’obiettivo, ragionando in tal modo in una (auspicata) ottica di processo. Qualora 
il suggerimento fosse accolto, si raccomanda tuttavia di indicare quanto pesa il contributo che esso fornisce al 
perseguimento del singolo obiettivo sulla propria performance complessiva (di qui ancora l’utilità di descrivere la 
performance dal punto di vista dell’organizzazione). 

Inoltre, attraverso le metriche indicate, è effettivamente possibile misurare il “risultato di performance 
organizzativa di Ateneo (della intera tecno-struttura)”, che dovrebbe corrispondere alla “media dei risultati degli 
obiettivi operativi (di innovazione e di miglioramento continuo) specifici di strutture e trasversali alle 
strutture/gruppi” (pag. 24). Nel SMVP, a riguardo, è riportata proprio questa formulazione (pag. 7). 

                                                   
17 Ancora in seguito alla condivisione del feedback, il Politecnico ha fatto notare come siano effettivamente pubblicate sul sito 
istituzionale (ma non sul Portale della performance) le schede di “Riepilogo obiettivi per struttura”, dedicate alle sole 
strutture di primo livello. Tuttavia anche in queste schede non è presente una pesatura che consenta di comprendere quanto i 
singoli obiettivi incidano nella valutazione della performance complessiva della struttura (di primo livello). 
18 A riguardo, non contribuisce a fare chiarezza la breve sezione del SMVP dedicata alla performance organizzativa 
(“Misurazione e valutazione della performance organizzativa”), che, concentrandosi sull’illustrazione delle fasi generali del 
ciclo di gestione della performance, appare piuttosto generica, e non fornisce una metodologia di misurazione e valutazione 
(SMVP, pag. 6). 
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Con riferimento alla declinazione della pianificazione della performance a livello di strutture decentrate, si segnala 
la presenza di obiettivi assegnati ai Dipartimenti nell’allegato al Piano, denominato “Programmi Miglioramento 
continuo servizi - Trasparenza e Anticorruzione”, approvato a maggio 201719.  

In conclusione, sono invece da sottolineare ulteriormente come buone pratiche nella gestione della performance 
organizzativa l’indicazione del livello di rischio anticorruzione relativamente ai programmi e l’attribuzione delle 
risorse finanziarie a ciascun obiettivo operativo con l’indicazione esplicita della voce di bilancio corrispondente. 

 

6. PERFORMANCE INDIVIDUALE 

Nel paragrafo precedente si è visto che presso il Politecnico di Bari ai dirigenti indicati come “Program manager” 
non sono assegnati degli specifici obiettivi, da cui si evince che la loro performance è implicitamente intesa come 
somma dei risultati conseguiti dalle UO alle loro dipendenze rispetto agli obiettivi operativi assegnati. 

Si tratta di una caratteristica piuttosto diffusa dei piani, che tuttavia coinvolge anche il DG (la cui performance è 
data dalla somma di tutte le strutture tecnico amministrative), a cui invece nel caso del Politecnico viene assegnata 
(come già accennato) una specifica scheda dalla strutturazione differente20. 

A ciò si aggiunge che la sezione 5 del Piano dedicata alla performance individuale è estremamente sintetica e 
replica il contenuto della sezione del SMVP dedicata alla “misurazione e valutazione della performance 
individuale”, in particolare i paragrafi 9 e 10 del SMVP (“Costruzione dell’indice di performance individuale” e 
“Soggetti e responsabilità”; pagg. 11-13 SMVP). 

Il sistema di valutazione individuale si fonda sulla costruzione di un “Indicatore di Performance Individuale”, che 
combina, ponderandoli, i risultati ottenuti dal dipendente (in relazione al contributo fornito alla performance di 
Ateneo e alla performance della struttura di appartenenza), con i risultati della valutazione dei 
comportamenti/competenze; non sono invece indicati specifici obiettivi individuali quali parametri della 
valutazione individuale.  

Tuttavia, il SMVP non fornisce elementi riguardo la metodologia di misurazione della performance organizzativa 
e di conseguenza non si comprende come venga effettivamente calcolato il contributo individuale fornito alle 
strutture in cui è coinvolto il valutato. 

Il prospetto riportato a pag. 60 del Piano (replicato da pag. 12 del SMVP) sintetizza le tre “macro aree valutative”: 

- Performance di ateneo (fondata su una “selezione di Indicatori di impatto influenzabili dal valutato” che, 
tuttavia, non viene fornita né nel SMVP né nel Piano, e che sarebbe viceversa opportuno rendere palesi); 

- Performance organizzativa (composta da due elementi: “Risultati obiettivi operativi trasversali a più 
strutture o della struttura in cui è coinvolto il valutato” e “Risultati indicatori customer satisfaction del 
servizio in cui è coinvolto il valutato”); 

- Competenze e comportamenti (il relativo “set di competenze distinte per dirigenti e altre figure 
professionali”, ancorché elementare, è presente – a differenza degli indicatori e degli obiettivi menzionati 
per le altre due “macro aree valutative” – a pag. 62 del Piano, replicato da pag. 13 del SMVP). 

                                                   
19 Anche in questo caso la presenza dei schede per dipartimento è stata segnalata all’ANVUR in seguito alla condivisione del 
feedback. 
20 La scheda presenta 4 “obiettivi della Direzione Generale 2017”: 1. Ampliamento LABIT; 2. Progettazione/ristrutturazione 
rete dati e fonia; 3. Servizio Counseling per il personale; 4. Implementazione del nuovo modello organizzativo dei centri dei 
servizi dipartimentali. La struttura di questa scheda è diversa rispetto a quella delle 8 “Schede Programma”: consiste nella 
semplice indicazione dei 4 obiettivi corredati da un indicatore e un target dalla formulazione minimale: per ciascuno degli 
obiettivi, gli indicatori sono rispettivamente “realizzazione (on/off)”, “approvazione documento di progetto (on/off)”, 
“attivazione servizio (on/off)” e “emanazione provvedimento (on/off)”; i relativi target sono tutti “on”. 
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Con riferimento a queste diverse componenti, SMVP e Piano indicano il peso che assumono a seconda delle 
categorie del personale valutato. Il DG è valutato per il 20% sulla base della performance di Ateneo e per l’80% 
sulla base della performance organizzativa; i Dirigenti per il 10% sulla base della performance di Ateneo, per il 
60% sulla base della performance organizzativa e per il 30% sulla base di competenze e comportamenti; il personale 
EP, D e C “con incarico” è valutato per il 60% sulla base della performance organizzativa e per il restante 40% 
sulla base di competenze e comportamenti; infine, il personale “senza incarico” è valutato per il 50% sulla base 
della performance organizzativa e per il 50% sulla base di competenze e comportamenti.  

La tabella di pag. 14 del SMVP indica in modo chiaro, per ogni individuo valutato, il soggetto “responsabile 
dell’assegnazione dell’obiettivo” e il “soggetto responsabile della valutazione”, di norma corrispondenti entrambi 
al superiore gerarchico, salvo la facoltà di poter delegare (ad eccezione delle valutazioni per il DG e per i Dirigenti) 
e il caso specifico del DG, che riceve gli obiettivi ed è valutato dal CdA, ma “su proposta del NdV”21. 

Nel SMVP pubblicato sul Portale non sono riportate le schede per la valutazione dei dirigenti e del personale, che 
risultano tuttavia presenti nella relativa pagina del sito istituzionale. In occasione dell’aggiornamento annuale 
previsto dalla nuova norma, si suggerisce di contemplare all’interno di un unico documento tutte le informazioni 
metodologiche necessarie a comprendere come il Politecnico gestisce la valutazione delle proprie performance 
organizzative e individuali. 

 	

                                                   
21 Ciò trova conferma nella survey sottoposta ai Nuclei dall’ANVUR nel febbraio 2016 (cfr. sito dell’Agenzia). 
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7. OSSERVAZIONI PRINCIPALI 

 

PUNTI DI FORZA 

- Avvio di un sistema di performance budgeting 
- Indicazione, per ciascun “Programma”, del relativo impatto su trasparenza e anticorruzione 
- Indicazione, per ciascun “Programma”, del relativo “responsabile” identificato per nome e cognome 

 

AREE DI MIGLIORAMENTO 

- Assenza di obiettivi strategici 
- Coerenza fra inquadramento strategico e performance organizzativa 
- Strutturazione dell’albero della performance 
- Assenza di schede dedicate agli obiettivi delle le strutture di secondo livello 
- Mancata attribuzione del peso di ciascun obiettivo assegnato alle strutture sulla performance organizzativa 

delle strutture stesse 
- Metodologia di misurazione della performance individuale poco chiara 

 

BEST PRACTICE 

- Indicazione delle risorse finanziarie stanziate per gli obiettivi di ciascun progetto con specificazione anche 
del relativo capitolo di bilancio 

- Indicazione dello “stato attuale” a partire dal quale vengono identificati i target 
- Previsione nel SMVP di un’influenza dei risultati della Customer satisfaction e della valutazione del 

superiore gerarchico previste per la valutazione delle performance organizzative e individuali 
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ALLEGATO STATISTICO 

Le tabelle che seguono sono state ottenute grazie alle estrazioni, a cura del CINECA, dei dati provenienti dalla 
Banca dati DALIA relativa agli emolumenti liquidati mensilmente al personale universitario, al 31/12/2015. 
DALIA è una banca dati che nasce con finalità squisitamente contabili, in applicazione di una norma dello Stato 
per la costruzione del Sistema Informativo della Ragioneria Generale22.  

La Banca dati DALIA oltre ai dati economici, registra informazioni giuridiche distinte per il personale “docente” 
e per il personale “non docente”. Del primo gruppo fanno parte professori e ricercatori23, mentre nel secondo gruppo 
confluisce tutto il personale residuo, dipendente e non dipendente, di cui il PTA strutturato è soltanto una parte. Di 
questo secondo gruppo fanno parte anche figure professionali attribuibili ad attività di didattica e ricerca (che nei 
primi feedback sui Piani 2016-18 abbiamo denominato “ARD – Addetti alla Ricerca e alla Didattica”) e quelle 
invece la cui destinazione è “non collocabile”, in quanto potenzialmente attribuibile a mansioni di carattere sia 
accademico che tecnico-amministrativo. Proprio su questi aspetti da chiarire si sta concentrando il Gruppo di 
Lavoro citato nella “Guida alla lettura” in apertura del presente documento. 

Dagli approfondimenti svolti nei mesi scorsi, emerge comunque il grande potenziale informativo di DALIA, che 
potrebbe fornire un contributo importante all’attività di monitoraggio della gestione della performance negli atenei 
statali italiani. La condivisione del documento di feedback a cui questa sezione è allegata, rappresenta 
un’opportunità di confronto aggiuntiva per migliorare i tracciati e di conseguenza la qualità delle informazioni che 
da essi si possono estrarre. 

Questa sezione mira altresì ad arricchire il quadro con dati specificatamente riferiti alla gestione della performance, 
come il numero di obiettivi e indicatori distinti per tipologia (obiettivi collegati alle strategie, all’anticorruzione, 
all’attività amministrativa ecc.), suddivisi per centri di responsabilità e opportunamente rapportati alla dotazione di 
personale, nelle sue diverse configurazioni e collocazioni organizzative. Questa operazione potrà portare inoltre a 
una mappatura degli assetti di governance delle università italiane, che appare un prerequisito indispensabile per 
ipotizzare modelli di valutazione fondati (anche solo in parte) su criteri e indicatori standardizzati. A riguardo, 
l’ANVUR ha richiesto ai Nuclei di inserire delle informazioni specifiche nella Relazione Annuale 2017. 

Infine, si informa che le aggregazioni per dimensione di ateneo sono state calcolate utilizzando i quartili della 
distribuzione degli atenei per numero totale dei dipendenti, comprensivo quindi sia dei docenti che del personale 
tecnico-amministrativo. 
 
 
 
 
 
Tabella 1 Personale Tecnico Amministrativo dipendente per categoria e posizione economica (anni 2013, 2015 e 
variazione assoluta) 

Categoria/Posizione economica 2013 2015 Variazione 
Assoluta 

POSIZIONE ECONOMICA B2 5 5 0 

POSIZIONE ECONOMICA B3  5 5 0 

POSIZIONE ECONOMICA B4 1 1 0 

POSIZIONE ECONOMICA B5 18 18 0 

Totale Categoria B 29 29 0 

                                                   
22 Per maggiori informazioni su DALIA cfr. https://dalia.cineca.it. 
23 I dati coincidono con quelli estraibili dalla banca dati sul personale docente ritenuta più affidabile, vale a dire quella 
liberamente consultabile sul Portale “Cerca Università” (http://cercauniversita.cineca.it). 
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POSIZIONE ECONOMICA C1 21 21 0 

POSIZIONE ECONOMICA C2  39 37 -2 

POSIZIONE ECONOMICA C3 27 25 -2 

POSIZIONE ECONOMICA C4 39 38 -1 

POSIZIONE ECONOMICA C5 5 6 1 

POSIZIONE ECONOMICA C6 34 33 -1 

POSIZIONE ECONOMICA C7 1 1 0 

Totale Categoria C 166 161 -5 
POSIZIONE ECONOMICA D1 6 6 0 

POSIZIONE ECONOMICA D2 19 18 -1 

POSIZIONE ECONOMICA D3 22 20 -2 

POSIZIONE ECONOMICA D4 21 21 0 

POSIZIONE ECONOMICA D5 3 3 0 

Totale Categoria D 71 68 -3 
POSIZIONE ECONOMICA EP1 1 1 0 

POSIZIONE ECONOMICA EP2 4 4 0 

POSIZIONE ECONOMICA EP3 8 7 -1 

POSIZIONE ECONOMICA EP4 11 10 -1 

POSIZIONE ECONOMICA EP6 3 3 0 

Totale Categoria EP 27 25 -2 
DIRIGENTE II FASCIA 1 1 0 

TOTALE PTA A TEMPO INDETERMINATO 294 284 -10 
DIRETTORE GENERALE (LEGGE 240/10, ART.2, COMMA 1) 0 1 1 

DIRIGENTE II FASCIA T. DET. 0 1 1 

TOTALE PTA A TEMPO DETERMINATO 0 2 2 
        

TOTALE PTA 294 286 -8 
 
 
 
Tabella 2 Personale Tecnico Ammnistrativo per categoria (variazione % anni 2013-2015; confronti con 
aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 
Categoria/Posizione economica Variaz. Bari 

Politecnico 
Variaz. atenei 
medio-piccoli 

Variaz. atenei 
del Sud 

Variaz. Italia 

CATEGORIA B Totale 0,0% 1,6% -4,4% -3,8% 

CATEGORIA C Totale -3,0% -2,2% -4,3% -2,3% 

CATEGORIA D Totale -4,2% -5,0% -6,6% -3,7% 

CATEGORIA EP Totale -7,4% 0,0% -9,2% -3,3% 

DIRIGENTE Totale 0,0% 40,0% -2,6% 2,3% 

TOTALE PTA A TEMPO INDETERMINATO -3,4% -2,1% -5,3% -3,0% 
DIRETTORE (Generale o Amministrativo) Totale n.c. 6,7% 5,9% -1,5% 

DIRIGENTE T.D. Totale n.c. 0,0% -33,3% -37,8% 

TOTALE PTA A TEMPO DETERMINATO n.c. -3,6% -33,4% -12,5% 
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TOTALE  -2,7% -2,2% -6,0% -3,4% 
 
Tabella 3 Personale Tecnico Amministrativo per categoria e genere, anno 2015 (valori %; confronti con 
aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 
Categoria Bari Politecnico Atenei medio-piccoli Atenei del Sud Italia 

M F M F M F M F 
CATEGORIA B 62,1% 37,9% 44,3% 55,7% 63,3% 36,7% 50,9% 49,1% 

CATEGORIA C 53,4% 46,6% 40,1% 59,9% 50,1% 49,9% 41,2% 58,8% 

CATEGORIA D 51,5% 48,5% 40,0% 60,0% 45,7% 54,3% 39,6% 60,4% 

CATEGORIA EP 72,0% 28,0% 53,2% 46,8% 55,6% 44,4% 47,0% 53,0% 

DIRETTORE (Generale o Amministrativo) 100,0% 0,0% 93,8% 6,3% 88,9% 11,1% 78,1% 21,9% 

DIRIGENTE 50,0% 50,0% 71,9% 28,1% 62,8% 37,2% 59,5% 40,5% 

TOTALE  55,6% 44,4% 41,2% 58,8% 51,2% 48,8% 41,9% 58,1% 
 
Tabella 4 Personale Tecnico Amministrativo per categoria e nazionalità, anno 2015 (valori %; confronti con 
aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 
Categoria Bari Politecnico Atenei medio-

piccoli 
Atenei del Sud Italia 

italiana estera italiana estera italiana estera italiana estera 
CATEGORIA B 100,0% 0,0% 97,0% 3,0% 98,3% 1,7% 97,5% 2,5% 

CATEGORIA C 97,5% 2,5% 97,9% 2,1% 98,4% 1,6% 98,0% 2,0% 

CATEGORIA D 100,0% 0,0% 98,5% 1,5% 97,9% 2,1% 98,0% 2,0% 

CATEGORIA EP 100,0% 0,0% 97,7% 2,3% 98,8% 1,2% 98,5% 1,5% 

DIRETTORE (Generale o 
Amministrativo) 

100,0% 0,0% 100,0% 0,0% 100,0% 0,0% 96,9% 3,1% 

DIRIGENTE 100,0% 0,0% 100,0% 0,0% 100,0% 0,0% 99,6% 0,4% 

TOTALE 98,6% 1,4% 98,0% 2,0% 98,2% 1,8% 97,9% 2,1% 
Tabella 5 Personale docente per condizione contrattuale, anno 2015 (valori assoluti e %; confronti con aggregazioni 
di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 

Condizione contrattuale Bari Politecnico Atenei 
medio-
piccoli 

Atenei del 
Sud 

Italia 

v.a. % % % % 
Di Ruolo 260 90,0% 94,6% 94,7% 93,6% 

di cui tempo pieno 250 96,2% 93,8% 94,5% 94,2% 
tempo definito 10 3,8% 6,2% 5,5% 5,8% 

Non di Ruolo 29 10,0% 5,4% 5,3% 6,4% 
TOTALE 289 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

 
Tabella 6 Personale Tecnico Amministrativo per condizione contrattuale, anno 2015 (valori assoluti e %; confronti 
con aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 
Condizione contrattuale Bari Politecnico Atenei 

medio-
piccoli 

Atenei del 
Sud 

Italia 

v.a. % % % % 
Di Ruolo 284 99,3% 96,9% 98,2% 96,2% 

di cui full time 271 95,4% 90,5% 96,3% 90,6% 
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part time 13 4,6% 9,5% 3,7% 9,4% 
Non di Ruolo 2 0,7% 3,1% 1,8% 3,8% 

di cui full time 2 100,0% 81,7% 89,4% 89,1% 
part time 0 0,0% 18,3% 10,6% 10,9% 

Totale  286 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
di cui full time 273 95,5% 90,2% 96,2% 90,5% 

part time 13 4,5% 9,8% 3,8% 9,5% 
 
Tabella 7 Personale Tecnico Amministrativo per classi di età, anno 2015 (valori assoluti e %; confronti con 
aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 
Classi di età Bari Politecnico Atenei 

medio-
piccoli 

Atenei del 
Sud 

Italia 

v.a. % % % % 
Fino a 25 anni 0 0,0% 0,1% 0,1% 0,1% 

Da 26 a 30 anni 2 0,7% 0,6% 0,6% 1,0% 

Da 31 a 40 anni 36 12,6% 14,4% 11,9% 14,3% 

Da 41 a 50 anni 116 40,6% 37,3% 32,4% 35,7% 

Da 51 a 60 anni 106 37,1% 40,8% 42,2% 40,1% 

Da 61 a 65 anni 25 8,7% 6,8% 12,6% 8,6% 

66 anni ed oltre 1 0,3% 0,1% 0,2% 0,1% 

TOTALE 286 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
Tabella 8 Personale Tecnico Amministrativo per anzianità di servizio, anno 2015 (valori assoluti e %; confronti 
con aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 
Anzianità di servizio Bari Politecnico Atenei medio-

piccoli 
Atenei del 

Sud 
Italia 

v.a. % % % % 
Meno di 6 mesi 1 0,3% 1,0% 1,0% 1,3% 

Da 6 a 11 mesi 1 0,3% 0,9% 0,3% 1,2% 

Da 1 a 2 anni 4 1,4% 2,0% 1,6% 2,2% 

Da 2 anni e 1 mese a 5 anni 21 7,3% 4,5% 3,2% 5,7% 

Da 5 anni e 1 mese a 10 anni 15 5,2% 17,0% 14,6% 18,8% 

Da 10 anni e 1 mese a 20 anni 124 43,4% 33,8% 35,6% 28,6% 

Oltre 20 anni e 1 mese 120 42,0% 40,8% 43,7% 42,3% 

TOTALE 286 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
Tabella 9 Personale Tecnico Amministrativo per area funzionale, anno 2015 (valori assoluti e %;  confronti con 
aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 

Area funzionale Bari Politecnico Atenei 
medio-
piccoli 

Atenei 
del Sud 

Italia 

v.a. % % % % 
Area Amministrativa 113 39,5% 38,3% 28,1% 29,9% 

Area Biblioteche 16 5,6% 4,7% 4,7% 6,0% 

Area Servizi Generali e Tecnici 14 4,9% 9,2% 10,1% 7,2% 
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Area Amministrativa - Gestionale 46 16,1% 15,7% 15,8% 17,5% 

Area Medico - Odontoiatrica e Socio - Sanitaria 0 0,0% 0,0% 2,1% 0,7% 

Area Socio - Sanitaria 0 0,0% 1,6% 11,8% 6,9% 

Area tecnica, Tecnico - Scientifica ed Elaborazione dati 94 32,9% 29,5% 26,8% 31,3% 

Area non definita 0 0,0% 0,2% 0,1% 0,1% 

Vuoto 3 1,0% 0,7% 0,5% 0,5% 

TOTALE 286 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
Tabella 10 Personale Docente e Tecnico Amministrativo per Dipartimento di afferenza, anno 2015 (valori assoluti 
e %, rapporto PTA/Docenti) 
Dipartimenti Totale PTA Totale Docenti 

% 
PTA % PTA/Do

centi 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del 
Territorio, Edile e di Chimica 

63 42 105 21,8% 34,1% 0,67 

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell'Informazione 70 27 97 24,2% 22,0% 0,39 

Dipartimento di Meccanica, Matematica e Management 80 25 105 27,7% 20,3% 0,31 

Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria Civile e 
dell'Architettura 

61 27 88 21,1% 22,0% 0,44 

Dipartimento Interateneo di Fisica "Michelangelo Merlin" 15 2 17 5,2% 1,6% 0,13 

TOTALE 289 123 412 100,0% 100,0% 0,43 
 
Tabella 11 Personale Tecnico Amministrativo per Struttura di afferenza  e area funzionale, anno 2015 (valori 
assoluti) 
Struttura Area 

Amministr
ativa 

Area 
Bibliotech

e 

Area 
Servizi 

Generali e 
Tecnici 

Area 
Amministr

ativa - 
Gestionale 

Area Tecnica, 
Tecnico - 

Scientifica ed 
Elaborazione 

dati 

Non 
indicata 

Totale  

DIPARTIMENTO Totale 41 1 8 16 57 0 123 
Dipartimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale, del Territorio, Edile e di 
Chimica 

10 1 2 5 24 0 42 

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 
dell'Informazione 

16 0 1 1 9 0 27 

Dipartimento di Meccanica, Matematica 
e Management 

6 0 2 5 12 0 25 

Dipartimento di Scienze dell'Ingegneria 
Civile e dell'Architettura 

9 0 3 4 11 0 27 

Dipartimento Interateneo di Fisica 
"Michelangelo Merlin" 

0 0 0 1 1 0 2 

ALTRO Totale 68 15 6 29 30 3 151 
Altre Strutture 68 15 6 28 30 3 150 
Centro Di Gestione Accentrata 0 0 0 1 0 0 1 

Non indicata 4 0 0 1 7 0 12 
Non indicata 4 0 0 1 7 0 12 

TOTALE 113 16 14 46 94 3 286 
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Tabella 12 Personale Tecnico Amministrativo per Struttura di afferenza, anno 2015 (valori assoluti e %;  confronti 
con aggregazioni di atenei per dimensione, area geografica e Italia) 
Struttura Bari Politecnico Atenei medio-

piccoli 
Atenei 
del Sud 

Italia 

v.a. % % % % 
DIPARTIMENTO 123 43,0% 31,2% 40,2% 39,7% 

STRUTTURA DI RACCORDO 0 0,0% 0,7% 0,3% 0,9% 

CENTRO COMUNE 0 0,0% 1,9% 2,5% 3,0% 

ALTRO 151 52,8% 56,6% 40,7% 48,1% 

Non indicata 12 4,2% 9,7% 16,3% 8,3% 

TOTALE 286 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 
 
Tabella 13 Alcuni indici sintetici (Fonti: DALIA anno 2015, ANS, SUA-CdS) 

Indici Bari Politecnico Atenei 
medio-
piccoli 

Atenei del 
Sud 

Italia 

Docenti / CdS Totali 2015-2016 12,04 10,55 12,15 12,13 

PTA/Docenti 0,99 0,90 1,00 1,01 

PTA / CdS Totali 2015-2016 11,92 9,53 12,11 12,21 

PTA / Immatricolati 2015-16 0,144 0,118 0,147 0,147 

PTA / Iscritti 2015-16 0,029 0,029 0,031 0,034 

 
 
 
  



																																																																																									                                                                    Pag. 137 a 161 
Verbale del Senato Accademico n. 16 

Seduta del 05 dicembre ’17  
 

 

 

 
 

Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Convenzione per la modifica e il rinnovo dell’istituzione del Centro Interuniversitario 
di Ricerca “Seminario di Storia della Scienza” 

158 

 
Il Rettore comunica che è pervenuta in data 14.11 u.s. una nota, quivi allegata, a firma del prof. Augusto Garuccio 

dell’Università di Bari relativa alla richiesta di parere in merito alla modifica e rinnovo della Convenzione per 
l’istituzione del Centro Interuniversitario di Ricerca “Seminario di Storia della Scienza”, sottoscritta dal Politecnico 
unitamente alle Università di Bari, Foggia, Molise, Salento, Basilicata il 17.01.2012 e con validità di 6 anni. 

Il Rettore riferisce che, nella citata nota, è riportata l’approvazione del testo della Convenzione da parte del 
Consiglio del Centro avvenuta nella seduta del 24.10 u.s. con “lievi modifiche, che non intaccano la sostanza del 
documento”, in quanto “alcune diciture non sono più coerenti con l’organizzazione attuale delle Università”.  

Il Rettore rammenta che la Convenzione, approvata dal S.A. del Politecnico nelle sedute del 21.03 e 09.11.2011, 
ha il fine di sviluppare iniziative comuni di ricerca e di alta formazione sui problemi teorici, sulle tradizioni storiche 
e sulle soluzioni innovative inerenti alla costituzione e alla trasmissione del sapere tecnico-scientifico nella cultura 
e civiltà umana.  
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 

VISTA la richiesta di parere in merito alla modifica e al rinnovo della Convenzione per l’istituzione del Centro 
Interuniversitario di Ricerca “Seminario di Storia della Scienza”;  

VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  

all’unanimità, 

      
DELIBERA 

• di approvare la Convenzione per la modifica e il rinnovo dell’istituzione del Centro Interuniversitario di 
Ricerca “Seminario di Storia della Scienza”;  

• di dare mandato al Rettore di sottoscrivere la Convenzione. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera RICERCA E 

TRASFERIMENTO 
TECNOLOGICO 

Cooperation agreement tra Politecnico di Bari e Lviv Polytechnic 
National University (Ucraina) 

159 

 
Il Rettore comunica che è pervenuta, tramite il Prof. Mascolo, una proposta di Cooperation Agreement, quivi 

allegata, con la Lviv Polytechnic National University (LPNU), fondata nel 1816 ed una delle più importanti 
Università in Ucraina, avente ad oggetto la collaborazione in materia di educazione, didattica, attività di ricerca e 
mobilità di personale accademico e di studenti.  

Il Rettore riferisce che l’accordo ha una durata di 3 anni e prevede accordi aggiuntivi in presenza di eventuali 
specifici progetti da realizzare al fine di stabilire gli aspetti organizzativi, finanziari e di proprietà intellettuale.  
 

IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITA la relazione del Rettore; 
VISTA la proposta di sottoscrizione del Cooperation agreement tra Politecnico di Bari e Lviv Polytechnic National 
University (Ucraina)  
VISTO lo Statuto del Politecnico di Bari;  
all’unanimità,  

DELIBERA 
 

• di approvare il Cooperation agreement tra Politecnico di Bari e Lviv Polytechnic National University (Ucraina); 
• di dare mandato al Rettore di sottoscrivere il Cooperation Agreement.  

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
 
 
Alle ore 13.00 entra il prof. Mascolo 
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ALLEGATO 
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Il Rettore propone il rinvio dei punti all’OdG: 
1. n. 9 “Convenzione con il Comune di Bari per il finanziamento di assegni di ricerca in materia di Mobilità elettrica e sostenibile 

nell’ambito del Progetto ELVITEN” in attesa che pervenga la versione definitiva della bozza di convenzione 
2. n. 12 “Proposta variazione regole accesso e organizzazione sedute di laurea”. 

 
Il Senato accademico approva. 
 
 
Alle ore 13.00 il Magnifico Rettore lascia la seduta. 
 
 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 
 f.to Dott. Crescenzo Antonio Marino f.to Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio 
 
Assume la presidenza la prof.ssa Loredana Ficarelli, prorettore vicario. 
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera 

PERSONALE Autorizzazione a svolgere incarico retribuito ex art. 53 del D.Lgs. n. 165/01 prof. 
Eugenio Di Sciascio 

160 

 
A) consigliere di amministrazione e vicepresidente del CINECA 

 
La Prorettrice informa il Consesso che il prof. Di Sciascio è stato rinominato consigliere di amministrazione e 

rieletto vicepresidente del CINECA, Consorzio Interuniversitario senza scopo di lucro, cui aderiscono 70 università 

italiane e 8 Enti di Ricerca Nazionali, uno dei più importanti centri di calcolo a livello mondiale, per il 2017-20 . 

Per lo svolgimento dell’incarico è previsto un compenso annuo pari a € 20.000.  

La Prorettrice rammenta che questo Consesso nella seduta del 22.9.2015 ha già autorizzato il prof. ing. Eugenio Di 

Sciascio a svolgere il medesimo incarico per il precedente. La modifica dello statuto ha comportato un rinnovo 

degli organi anticipato rispetto alla conclusione naturale del mandato. 

La Prorettrice, infine, rappresenta che l’incarico sarà svolto in modo da non arrecare pregiudizio all'assolvimento 

dei compiti istituzionali  e rammenta al Consesso che, ai sensi dell’ art. 8 del “Regolamento in materia di 

incompatibilità e di autorizzazioni a svolgere incarichi retribuiti per il personale Docente del Politecnico di Bari” 

sulle richieste di autorizzazione presentate dal Magnifico Rettore si esprime il Senato Accademico.  

Alla luce di quanto sopra la Prorettrice invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

UDITA  la relazione della Prorettrice;  

VISTO  il Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazioni a svolgere incarichi  retribuiti per il 

personale Docente del Politecnico di Bari approvato con D.R. n 465 del  16.12.2014; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 
di concedere, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 165/01, l’autorizzazione a svolgere l’incarico di consigliere di 
amministrazione e vicepresidente del CINECA per il triennio 2017/2020. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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b) Reggente Banca d’Italia presso la sede di Bari. 
 
La Prorettrice informa il Consesso che in data 30 ottobre u.s., il Consiglio Superiore della Banca d’Italia, ai sensi 

dell’art. 19 dello Statuto della Banca stessa, ha deliberato di nominare il prof. ing. Eugenio Di Sciascio  “Reggente 

presso la Sede di Bari”.  

L’incarico ha scadenza al 30 giugno 2023 e per lo svolgimento dello stesso è previsto un compenso annuo massimo 

di € 1500.  

La Prorettrice rappresenta, infine, che l’incarico sarà svolto in modo da non arrecare pregiudizio all'assolvimento 

dei compiti istituzionali  e rammenta al Consesso che, ai sensi dell’ art. 8 del “Regolamento in materia di 

incompatibilità e di autorizzazioni a svolgere incarichi retribuiti per il personale Docente del Politecnico di Bari” 

sulle richieste di autorizzazione presentate dal Magnifico Rettore si esprime il Senato Accademico. 

Alla luce di quanto sopra la Prorettrice invita il Senato Accademico a pronunciarsi in merito. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 

UDITA  la relazione della Prorettrice;  

VISTO  il Regolamento in materia di incompatibilità e di autorizzazioni a svolgere incarichi  retribuiti per il 

personale Docente del Politecnico di Bari approvato con D.R. n 465 del  16.12.2014; 

all’unanimità, 

DELIBERA 

 
di concedere, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 165/01, l’autorizzazione a svolgere l’incarico attribuito dal Consiglio 
Superiore della Banca d’Italia di “Reggente presso la Sede di Bari” sino al 30 giugno 2023. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera 

EVENTI E PROMOZIONI Patrocini 

161 

Esce la prof.ssa Menghini. 
 
La Prorettrice  informa che è pervenuta richiesta dalla prof.ssa Menghini per il patrocinio della seguente 
iniziativa: 
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IL SENATO ACCADEMICO 
 
UDITAla relazione della Prorettrice 
VISTA la richiesta della prof.ssa Menghini 
All’unanimità, 

DELIBERA 
di concedere il patrocinio e l’utilizzo del logo per l’evento “IFAU Tirana 2017” 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera 

DIDATTICA Attivazione corso di recupero per l'esame di Meccanica razionale da 3, 6, 12 C.F.U. per 
i corsi di laurea in Ingegneria Civile, Edile, Edile Architettura, Meccanica 

162 

 
La prorettrice comunica che è pervenuta nota ai Firma dei Direttori del DICAR, DICATECh e DMMM con la 
quale si chiede l’attivazione del corso di recupero per l'esame di Meccanica razionale da 3, 6, 12 C.F.U. per i 
corsi di laurea in Ingegneria Civile, Edile, Edile Architettura, Meccanica 
 
Il testo viene di seguito ed integralmente riportato: 
 
Ai componenti del Senato Accademico 

Politecnico di Bari 

Oggetto: attivazione corso di recupero per l'esame di Meccanica razionale da 3, 6, 12 C.F.U. per i corsi di 
laurea in Ingegneria Civile, Edile, Edile Architettura, Meccanica 

Con la presente si propone l'attivazione del corso in oggetto. La richiesta di attivazione di tale corso, nasce da 
una doppia esigenza di seguito richiamata. 

Da un lato i molti studenti fuori corso che spesso risultano non aver seguito o aver seguito molti anni fa le 
lezioni del corso avrebbero un indubbio beneficio nell'affrontare tale materia di base che presenta intrinseche 
difficoltà di apprendimento autonomo. 

Dall'altro l'attivazione della materia consentirebbe l'espletazione degli esami di profitto per una moltitudine di 
studenti fuori corso che hanno seguito la materia stessa con docenti differenti in stragrande maggioranza non 
più attivi nel Politecnico. Tale circostanza rende estremamente complessa l'espletazione di tale corso ai due 
docenti della materia stessa. A valle dunque del corso stesso, che sarebbe adeguatamente divulgato attraverso 
gli usuali organi di comunicazione con gli studenti, si ritornerebbe ad una situazione di normale proseguimento 
delle attività didattiche che ad oggi risulta complicata sia per i docenti sia per gli studenti fuori corso. 

Cordiali saluti 

prof. U. Fratino (Direttore del Dicatech) 

 
prof. G. Monno (Direttore del DMMM) 

 

 

 

prof. G. Rocco (Direttore del Dicar) 

Alla luce della richiesta la Prorettrice invita a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 
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UDITA la relazione della Prorettrice 
VISTA la richiesta dei Direttori di Dipartimento 
All’unanimità, 
 

DELIBERA 
 

di attivare il corso di recupero per l'esame di Meccanica razionale da 3, 6, 12 C.F.U. per i corsi di laurea in 
Ingegneria Civile, Edile, Edile Architettura, Meccanica. 
 
La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
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Senato Accademico 
n. 16 

del 05 dicembre ’17 

n. 
delibera 

DIDATTICA Attivazione corso extra curriculare “Calcolo Numerico” da 6 CFU come esame a 
scelta  

163 

 
La prorettrice comunica che è pervenuta nota a firma del Direttore del  DMMM e del prof. Pascaziocon la quale 
si chiede l’ attivazione del corso extra curriculare “Calcolo Numerico” da 6 CFU come esame a scelta. 
 
Il testo viene di seguito ed integralmente riportato: 
 
Bari, 4/12/2017 

 

Ai componenti del Senato Accademico 

Politecnico di Bari 

 

Oggetto: attivazione corso extra curriculare “Calcolo Numerico” da 6 CFU come esame a scelta 

 

Con la presente si propone l'attivazione del corso in oggetto per il CDL. triennale di Ing. dei Sistemi Aerospaziali 
e del CDL. triennale di Ing. dell'Ambiente. 

La richiesta fa seguito a quella avanzata dall’associazione studentesca Cinetyk del Politecnico di Bari, sede di 
Taranto, che si basa sulle ragioni di seguito riportate. 

“Molti studenti fuori corso della sede di Taranto spesso risultano non aver seguito le lezioni di tale corso, erogato 
negli anni precedenti, e quindi avrebbero un indubbio beneficio nel seguire tale materia di base che presenta 
intrinseche difficoltà di apprendimento autonomo.  

Molti altri studenti hanno seguito nel passato la materia con diversi docenti che oggi non sono più disponibili a 
svolgere gli esami di profitto. 

In aggiunta, l’erogazione del corso nell’ A.A. 2017-2018 permetterebbe ai nuovi immatricolati di applicare, 
implementare e testare metodi numerici e algoritmi per risolvere problemi matematici attraverso l'uso del 
software Matlab, compreso nel programma di insegnamento. Il corso permetterebbe agli studenti di applicare 
tali competenze in materie afferenti previste al secondo e al terzo anno. Per citarne una su tutte Automatica 
per il CDL. triennale di Ing. dei Sistemi Aerospaziali, dove questa materia prevede conoscenze pregresse del 
software in questione per risoluzioni di sistemi automatizzati e analisi del dominio della frequenza. L'utilità del 
corso si riscontra anche sulle materie prettamente meccaniche e fornisce competenze spendibili in ambito 
lavorativo aziendale. 

Infine, si fa notare che al primo anno non c’è la possibilità di scegliere insegnamenti di base come materie a 
scelta.” 

 

Cordiali saluti 

Il Coordinatore del CDL. triennale di Ing. dei Sistemi Aerospaziali 

Prof. Giuseppe Pascazio 
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Seduta del 05 dicembre ’17  
 

Il Direttore del DMMM) 

prof. G. Monno 

 

 
 

Alla luce della richiesta la Prorettrice invita a deliberare in merito. 

IL SENATO ACCADEMICO 

UDITA la relazione della Prorettrice 
VISTA la richiesta dei Direttori di Dipartimento 
All’unanimità, 
 

DELIBERA 
 

di attivare il corso extra curriculare “Calcolo Numerico” da 6 CFU come esame a scelta. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva. 

Gli Uffici dell'Amministrazione Centrale opereranno in conformità, nell'ambito delle rispettive competenze.  
 
Il  Presidente alle ore 13.25 dichiara chiusa la seduta. 

 
 Il Segretario verbalizzante Il Presidente 
 f.to Dott. Crescenzo Antonio Marino f.to Prof.ssa Loredana Ficarelli 
 
 

 


